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A L T É Z Z E 
La morte del giudice Balestrieri, in un crepaccio-dei Bernina, 

rinnova, pur nell'angoscia e nella pietà, l'ammirazione'per questi 
uomini che portano nella vita pratica il loro virile segreto di 
poesia. Non tutti hanno la nobile ed esercitata intellettiudità di 
questa recente vittima della montagna; ci sono 'alpinisti di più 
umili condizioni, di- mente meno attiva, gente che, a chi la co
nosce-poco, pare quasi opaca, certo comune;'e poi n'apprende 
che, appena possono, questi, che parevano chiusi entro l'ambito 
di piccole preoccupazióni, partono per le cime altisslUie, in. cerca 
d'una gioia ardua e pura; e, per contemplare-di-lassù più cielo 
e più terrà, si cimentano con la fatica e con il pericolo, scalano 
pareti vertiginose, aggrappandosene alle rughe, impapidi sul vuoto, 
arditi e prudenti, scopritori di tracce, con l'anima che misura 
ed incita, con il corpo che si sforza d'alleggerirsi per non-pesar 
troppo sulla volontà; e, dopo tante dure esperienze, restano pur 
tuttavia nuovi, come, fanciulli, nel cuore entusiasta e taciturno, 
nella freschezza dei'pensieri, nella avidità degli occhi. 

Si fa molto spreco, oggi, della parola "^ bellezza " ; e mezzo 
mondo se ne vanta innamorato. Ma costoro veramente l'adorano, 
se il sacrificio stesso diventa per essi una felicità, se per,desi-

. derio ed ebrezza di contemplarla, tanto di se ' danno, e ciò che 
danno ad essa, considerano, anzi, donato a se stessi, e per essere 
capaci di goderla, debbono lottare, educare lo spirito attraverso 
la disciplina delle membra, e nulla c'è nella acquistata elastica e 
salda forza che non sia disinteressato e generoso, e. vivono, dun
que, con questo pacato, gagliardo, austero ideale,, che-è .certo di 
ordine superiore. 

Il giudice Balestrieri voleva passare la Pasqua nel grande 
silenzio dei ghiacci e delle nevi, con gli amici che erano della 
sua tempra. Fu tradito, non vinto dalla montagna. Ma, per questo 
tradimento che ha ucciso un'uomo sì degno di ascendere verso le 
vette più sfavillanti, la montagna non sarà meno amata. Il grande 
amore che le consacrò questo caduto se l'appropriano i compa
rii, per trasmetterlo, anche-in nome suo, a sempre nuove giovi
nezze animose. 

Renato Simon! 
del « Corriere della Sera » 

ID no i I 
Il grande senso della solidarietà 

alpinistica nella tragedia del Ghiac
ciaio del llortcvasch merita di es
sere rilevato e fissato nella sua sin
gola manifestazione. 

E' bene marcare i movimenti de
gli uomini di cuore che accorsero 
invano in aiuto a Balestreri. 

La sventura avvenne il giorno di 
Pasqua alle 11 a 42 metri di disli-
ypllo dalla Sella Bellavista. I com-
ipagni -l layzocchi-e- 'De' BcuwicUi 
cèVcarono invano a lungo di rin
tracciare nel fondo del crepaccio 
U.. «grande amico : dalla Capanna 
Boval il custode Rauch che con ac
corta sollecitudine aveva seguito il 
lento salire dei tre alpinisti italia
ni, accortosi della disgrazia inviava 
poco dopo i suoi t re figli in aiuto 
prima ancora di aver notizia certa, 
alle 15 essi erano al crepaccio ma
ledetto ma inutilmente tentavano 
ogni mezzo di sondaggio, ricupe
ravano solo gli sci. Poi De Bene
detti accorreva alla Stazione di 
Morteràsch ed incontrava una pic
cola comitiva della Sezione di Mi
lano del C.A.I. con a capo Piero 
Vanzetti. Questi con energia si da
va allora ad organizzare i soccorsa 
ed a trasmettere notizie a Torino 
e trovava nel signor Saratz di Pon-
tresina un ammirevole e capace co
ordinatore e capo. Fissate le ben^ 
note guide Simone e Stefano Raémi 
e Rauch di Potreslna che, partiti 
alle 4 da Pontresina ed alle 7 dalla 
Capanna Boval i aggiungevano in
sieme a Marzocchi il fatalo crepac
cio. Con grande bravura e con pe
rizia, questi figli della montagna en-
gadinese tiuscivano a calarsi per 
.quasi 30 metri ed a ricuperare la 
salma lavorando in ultimo nello 
stretto crepaccio colla testa all'in-
glù. Poi il triste successo del la
voro od il trasporto in basso nella 
gloria del ghiacciaio. Ed ecco ac-

;j;orrere da Torino gli amici dolen
ti prof. Alfredo Corti, Eugenio Fer-
reri e dott. Borelli, poi da Roma 
il dott. Vittorio Frisinghelli- e - la 
rappresentanza della Sezione di Mi
lano col prof. Ardito -Desio, Vitto
rio Ponti, Leonardo Bonzi, Gaeta
no Polvara. 

Quale magnifico esempio di soli
darietà alpinistica e di sacrificio. 
Tutti hanno avuto un cosi squisito 
senso del loro dovere che certo l'a-
riima ^ a n d e dello scomparso ne 
avrà gioito di gratitudine. 

Azione pronta ed efficace che, se 
fosse stata lenta e tepida il mal
tempo avrebbe impedito forse per 
sempre ogni ricerca. 

In rappresentanza della Sezione 
di Milano intervennero ai funerali 
con alla testa il Presidente gen. i 
sigg.' Bonacossa conte Alberto, ^ ' e -
sidente,_ Bertarelli dott. Guido, vi
ce presidente, Desio prof. Ardito, 
Di~ Valleipiana conte Ugo, Manto» 
vani cav. Attilio, Polvara dott. Gae
tano,^ consiglieri ed i soci Alber-
tini ing. Gianni, Andreoletti com-
mend. Arturo, Bonzi dott. Arturo, 
Bramani Vitale, De Luca Gaetano, 
Farina Costanzo, Misto Angelo, 
Ponti Vittorio, Porro ^w. Augu
sto, Porro prof. avv. Eliseo, Ros
si cav. Giuseppe, Sagllio dott. Sil
vio, Schiavio cav. ufi. Olindo, Cor
si dr . Luigi, Achille Camplani. 

L* IO .30 
costa r abbonamento annno-a 
' «LO SCARPONE» ^ 

Inviare vaglia airAnuninistra-
aone de LO SCARPONE - Via Pli-

;nio. 70 - Milano (133)'. " ' 
L'abbonamento decorre -da 

^gnalsiasi epoca 

La Direzione Sezionale ha diretto 
al signor Piero Vanzetti, cajpo di 
una comitiva di soci milanesi ca
sualmente ' trovantisi sul Ghiacciaio 
del Morteràsch il giorno di Pasqua, 
una lettera di nngraz iam^to ed 
elogio per l'opera solerte ed intel
ligente esplicata nell'organizzazio
ne dei soccorsi per la disgrazia 
del dott. Umberto Balestrieri • 

La{[oiar$aili6aitoIoineollsps[ìatì 
E ' , morto il J corrente Bartolomeo 

Asquasriati, intrepido alpinista, scala
tore infaticabile della inéjsplonit!» ve^t«, 
delle Alpi Marittime, capitano dei Ber
saglieri in congedo, Cavaliere^della Co
rona d'Italia. 

II più doloroso rimpianto ha con
tristato non solo ì familiari .ma^ tutta 
la cittadinanza di S. Rema, ove, la sim
patica figura del dott. Asquasciati era 
assai nota. .. 

Gli alpinisti d'Italia perdono in lui 
uno degli apostoli più ferventi della 
montagna. 

Egli conosceva tutti i più reconditi 
segreti orografici dello nostre Alpi e di 
tatto i l sistema orografico europeo. 

Del suo apostolato d i alpinista ri
mangono ot-me indelebili. Monografie 
dettagliatissime riprodotte in moltepli
ci riviste italiane e straniere; guide 
compilate con cura minuziosa e com
pletissime, fra le quali quella dei K Con
trafforti ed Alpi Liguri » edita per cura 
del C.A.I., • Sezióne Alili Marittimle; 
una raccolta di ben centomila fotogra
fie, quasi tutte riprese dal suo obiet
tivo, dei più tipici e spesso ignorati 
panorami dei ' nostri, valichi alpini; la 
sua completissima biblioteca compren
dente migliaia di volumi e di raccolte 
uniche di riviste di alpinismo e di tu
rismo italiane ed estere. 

Fu per vari anni appassionato, previ
dente e provvidenziale presidente della 
locale sottosezione Alpi Liguri del Club 
Alpino Italiano.. 

Avendo per la prima volta alcioni an
ni fa scalata una punta, ancora da nes
suno violata, nel gruppo del Clapier, 
su proposta della sezione del C. A. I . 
di Genova, tale vetta veniva battezza
ta col suo nome , , e, sempre modesto, 
non aveva desiderato che si rendesse 
pubblica la notizia. 

Da lungo tempo si occupava pure, 
personalmente, dei- segnali indicatori 
per gli itinerari ..turistici, di montagna. 
Pereorreva per giornate ed anche set
timane intere, le nostre montagne col 
sacco in spalla, col barattolo di miniò 
o di catrame, per scrivere sulle 'rocce 
le indicazioni per - raggiimgere le dì-
verse mète. 

Una Messa ai piedi del M. Bianco 
Per la' trigesima della morte del 

Duca degli Abruzzi nel mistico san
tuario di Notre Dame de la Guérison, 
a cura della federazione aostana dei 
Fasci di combattimento è stato cele
brato 11 18 aprile un ufficio reliijtloso 
al quale hanno assistito S. E. il Pre
fetto Ne^ri, 11 segretario federale.dot
tor Belelli, altre autorità fra col 1 
podestà d i ' Aosta e di Courmayeur, 
a w . Marietti, presidente deWe guide 
del Monte Bianco. La celebrazione 
della IMessa è stata compiuta da S. E. 
Imberti, ves<x>vo di Aosta, che ha 
voluto unirsi al pellegrinaggio com
piuto dalle autorità, dalle rappresen
tanze e dalla popolazione tutta di 
Courmayeur all'umile chiesetta di 
Notre Dame de la Guérison, sita la
teralmente al ghiaccialo della Bren-
va, per rendere omaggio affla memo
ria dell'Augusto Scomparso. 

La chiesa era letteralmente gremita 
di valligiani. Assistevano al mesto 
ri|o tutte le .guide'deUMonte Bianco, 
'con. corda•«: piccozza»ed, in Completo 
assetto , da ^ montagna. Erano pnti 
convenuti il- 'Caoclatorir dljjfroatlera 
del distaccameiito dlValdigria G tutte 
la forze fasciste deWa zona. Alia ma
nifestazione non è mancata la valo
rosa guida Ottone Bron, segretario 
-del Fascio di Courmayeur, che, nono
stante fosse ancora a letto per un 
grave incidente sciatorio, appoggian
dosi alle stampelle.ed aiutato dai coiu-
pagnl, ùa raggl'unto 11 Santuario, 

Nuove carte al 50.000 
edite dal T.C.I. 

i r T . 0 . L, al quale tanta-grati
tudine devono gli alpinisti italiani, 
sia per i lavori compiuti in passato, 
quali le carte al 250.000 e al 50.000, 
alcune con itinerari sciistici, le gui
de da Bifugio a Bifugio, i campeg
gi,, le gite,collettive in montagna, le 
segnoilazioni alpine e in modo sipe-
ciale lai .Guida d'Italia, pubblicherà' 
quest'anno, oltre a primi volumi 
dellai Guida-dei Monti d'Italia in 
.collaborazione col C.A.I., anche u-
na nuova serie di carte al 50.000 di 
grandissima importanza alpinistica. 

.Si-tratta infatti 'delle carte H-
guardanti . l seguenti gruppi: Ortles 
, Brenta ~ Adamello - M. 'Bianco -
Gran Sasso d'altana. I l ' 1933 sarà' 
dunque-un'anno idi particolare im
portanza- anche per' la cartografia 
alpinistica..- ' • ' ' 

Questa nuova serie differirà dal 
50.000 delle precedenti edizioni per 
l'introduzione di notevoli .migliora
menti, che renderannonie carte an
che, più pratiche. • ' • l 

Al tratteggio e-alle curve-di'•li
vello sarà aggiunto, con uno spe
ciale procedimento tecnico, uno 
sfumo efficacissimo, che renderà 
pratica e evidentissima- anche ad 
un profano la raffigurazione del 
terreno. La rete stradale e gli abji. 
tati saranno stampati-in rosso,'.in 
modo da non ' disturbare eccessiva
mente i r nero delle _ diciture. I-_co-
lori_ adoperati sono in_ numero di 7. 

Si prevede che la prima di queste 
carte, quella dell'Ortles - Cevedale, 
sarà pronta per il mese di giugno. 

Corsi estivi di sci 
sotto la direzione di Mario - Bernasco-
)ii, coadiuvato da Enrico Lacedelli e 

Luigi Zambelli di Cortina. 

Anche quest'anno lo Sci Club ML 
lano, fedele al migliore dei pro
grammi sciistici, che comprende 
corse, gite e scuole di sci, ha inten
zione di effettuare in una delle più 
adatte località delle Alpi, una dei 
suoi importantissimi e apprezzati 
corsi. 

Ne sarà direttore il maestro Ma
rio Bernasconi, che ha già diretto 
i precedenti è che avrà come coU 
laboratori i ben noti • discesisti di 
Cortina, Enrico Lacedelli • e Luigi 
Zambelli. 

Tali cQr^i ièltPfnanall si ifdtlé-
ranno il 1.3 aiugno p. v- ,jed^a"rati-
no la durata di un mise e riifizo; 
e termineranno ùUù. fine di agosto. 
Le' lezioni verrajyno .alternate con 
gite s0istichc di-, diversa ìm-portan-
za a seconda del progredire degli 
allievi, i quali potranno anche par
tecipare a più settimane. 

Per la-località' saremo precisinel 
.prossimo numero; per- la quota' si 
può già fin d'ora stabilire che'si 
aggirerà'sulle L, 30 giornaliere di 
pensione, completa, dando diritto 
altresì all'istruzione e -a tutte' le 
agevolazioni ferroviarie e automo
bilistiche, importantissime. 

S C I E S C I V O L I 

Una smentita a Fanzini 
Il trafiletto .pubblicato lo scorso 

numero sótto 'il .titolo « In cui si 
parla di scivoli» ci ha procurato 
mólte adesioni da.parte di sciatori 
noti ed. ignoti, qua-lcuna non trop
po tenera per .chi usa il nuovo vo
cabolo .definito perfino « ridicolo, 
quando si pensi. che si scrive ^ t e 
scivolatorie ».. E .poi, osserva ico
nicamente qualche altro,.non vi sa
rà il dubbio leggendo sui giornali, 
ad esempio,,.che « la, -vecchietta sci-
volando sui. gra-ndini della chiesa, 
è caduta in malo modo » aibbia, 
forse... allacciato male ì propri 
scii ' • , ' . ' - . . . • , .' • 

Si potrebbe anche rimaner per
plessi sul significato di frasi come 
queàte: « Quella ragazza sta sci-
volando su ima cattiva china». Si 
tratterà di una sciatrice che si ini
zia i misteri del pattih'o da neve o-
piuttosto... il pericolo ' è di altro 
genère^ _ •; 

Ma lasciamo andare . le osserva
zioni piìi_ o meno peregrine ed at
teniamoci ad argomenti piti seri. 
Il Presidente del Direttorio pro
vinciale,- : della P . I; S. dell'Aquila 
(che; e .pure Presidente di .quella 
Sezione ..del C.A.L), avv. Michele 
Jacobueei, ci mahda, in data 20 
aprile, u , s. JTa seguènte lèttera che 
porta, una ragione più... solida e 
definitiva contro l'adozione del 
nuovo termine : 

« Leggo in codesto- pregiato gior
nale (n. 8. pag. 2) • che nel suo vo
cabolario l'accademico Pamini at
tribuisce a^li abruzzesi l'uso dei 
vocàboli saivoM e scivolatori. 'Mi 
dispiace di dover contraddire il 
letterato Pamini {di cui un figliolo 
è stato ufficiale degli alpini in 
guerra nel mio stesso battaglione), 
ma sento il dovere di ^affermare che 
tali vocaboli sono assolutamente 
sconosciuti nella nostra zona e che 
»qm, buon abruzzese adopera esclu
sivamente le voci sci «'sciatori, ««?-
vo guaJchie succosa ed espressiva 
voce dialettale usata in senso.iro

nico, come, ad esempio, allisciatori 
in considerazione del fatto che gli 
sciatori passando e ripassando per 
le vie del paese allisciano il fondo 
stradale. Mi associo pertanto a ciò 
che scrive il vostro « Gipas » in 
merito all'articolo di , Monelli ». , 

IlfEoniressoIiaziónaleilipleoIoiìa 
Sotto gli auspici delle'RB. Grot-

te_ Demaniali d iPostumia e dell'I
stituto Speleologico Italiano, il Club 
Alpino Italiano Organizzerà dal 10 
al 14 giugno prossimo il primo Con
gresso' Nazionale ^ i Speleologia da 
tenersi a Trieste'per'festeggiare il 
cinquantenario ' della fondazione 
della Società Alpina delle Giulie. 

Il Congresso, - t h e ha ottenuto 
l'Alto' Patronato di S. A. R. il 
Duca d'Aosta, svolgerà i suoi la
vori sotto ,la presidenza di S. E. il 
Sottosegretario on.' Manaresi, pre
sidente generale'del C.A.I. E'-or
mai assicurata la partecipazione al 
Congresso di tutti gii speleologi d'I
talia, che assommano a diverse mi
gliaia. 

Le Ferrovie' dello Stato hanno 
concesso il 50 per cento di ridu
zione da tutte le stazioni. del Re
gno per. Trieste. 

La "Scuola d'arrampicamento" 
di Emilio Comici 

-Dopo I'.maestri 'di sci; ecco farsi 
innanzi i '« maestri.» di roccia... Se 
non erriamo, mal finora erano- state 
istituite, da ip-arte di singoli privati, 
scuole di roccia o comunque di ar-
lampicamento, all'lnluori delle ini
ziative di asso-clazioni alpinistche, 
sezioni del C.A.I. '«co. nelle cui fila si 
trovava sempre qualche volonteroso 
che si sobbarcasse all'ingrato com
pito di Insegnare al neofiti tutu. 1 se
greti, dell'arrampieamento, sfa^^su 
ghiaccio che su roccia. Si tratla-fva 
per lo iplù, come ad esempio ha fatto 
la S.E.M. di Alilano ed altri sodalizi, 
di gite di istruzione colla scalata-di 
vette Interessanti, durante lo svol
gimento delle quali 11 capooordàt.. 
faceva da maestro agli altri. 

Abbiamo già annunciato la Scuola 
nazionale di arrampicamento In Val 

Rosandra, che sarà tenuta dal 
G.A.R.S. di Trieste, nonché quelle 
delle. Sezioni e'sottosezioni' torinesi 
del C.A.I. e di Bolzano. Ora,ci vlen 
comunicata che la guida alpina di 
Trieste. Emilio Comici, distintosi per 
alcune scalate e prime, ascensioni 'di 
singolare audacia, svolgerà nel Grup
po de}la Grigna Meridionale dal 13 
al 29 corrente una « Scuola di arram
picamento ». Essa'-ha un duplice sco
po: iniziare frli appassionati della 
montagna allo sport "d'arrampica
mento a tipo dolomitico; perfeziona
re, i già esperti nella più moderna 
tecnica d'arrampicamento. 

Partendo dalle più facUl scalate 
offerte dalle numerose .guglie della 
'Grigna Meridionale gli' allievi- delia-
scuola — tanto 1 principianti quanto 
'gli alpinisti che desiderano Iniziare 
0 intensificare il loro allenamento sta
gionale — saranno guidati in arram
picate progressivamente più difficili, 
lino a ripetere quelle retjentemente 
compiute dai più valorosi -rocciatori 
milanesi e leochesi. , • • 

La materia del corsi comprende lo 
stile di .arrampicamento, (procedere 
su roccia con'sicurezza e disinvoltu
ra, .il che signìflca poter ottenere U 
massimo rendimento col minimo di
spendio di energìe fisiche e morali) ; 
la tecnica di assicurazione,, (assicu
razione del secondo dal primo di cor
data e viceversa, -assicurazione a 
spalla, su spuntoni di Toocla, con 
chiodi, plantamento di chiodi, modo 
di procedere con -corda semplice, 
doppia (a forbice), tripla (per tetti e 
strapiombi); tecnica di arrampicata 
(modo di procedere'In parete. In ca
mino,, In'fessura (sistema Dttlfer o 
alla bavarese), suiperamento di stra
piombi e -di tetti — uso delle staffe 
per 1 piedi e le mani — discesa a 
corda doppia e relative manovre — 
discesa'a corda doppia senza dispen
dio di energie — pendoli volontari 
ver traversale); equipagnlamento 
(qualità delle corde; loro confezione 
e manutenzione; carichi di-rottura a 
strappo'o senza — qnalità'grandezza 
e confezione del chiodi — uso del 
moschettone e del martello — pedule : 
di-stoffa; di feltro (m-anchom); ' di 
gomma (crèpe) —vestiario — alimen
tazione — allenamenti In casa ed In 
palestra). . , 

Emilio Comici riSii-ederà-al Rifùgio 
Carlo Porta della Seziono di Milano 
,;,,. C.A.I. a cominciare'.dal pomerig
gio del venerdì 12 corrente. Le lezioni 
singole verranno Impartite prevalen
temente nel giorni feriali. 

•Il 19 aprilétutta-ld Val Brembana ha visto una'copiosa nevicata;'-lo stésso 
• giorno''ha-fortemente^ nevicato su tutta la'catena dei monti biellesi e special

mente ad Òropa, ove la caduta della neve è durata per. due giorni. Neve abbon-
dantissinut, il 19 aprile, sui monti veronesi ed in altre località vicine, ove, ìut 
raggiunto strati considerevoli.'. Anche gli altipiani goriziani sono stati ' amman-. 
tati'nella stessa giornata, da'una considerevole coltre nevosa, 

« . Sulla regione delle Piccole Dolomiti, in quel di Schio,. ha infuriato ptf 
vari giorni, verso il 24 scorso, una bufera-di neve, particolarmente ^copiosa,sui 
gruppi della Cima di ' Posta,, del Baffelan, Cornetto e del Pasuhio fino al-
l'Altipiano di Asiago. La neve è caduta fino a 500 metri di altitudine. La strada 
delle Piccole Dolomiti, cJie'parte da Recoaro, passa dal 'valico di Campogrosso 

,,^ipA-.valico, del'Pian' della'tugazza,' scende pel cótte di Xomo-a'Positta^ e 
.quindi ad Arsìero, è rimasta completamente ostruita. Al Pian della Fuga^ixa/ 

Al\22 scorso.la neve ha raggiunta i 40 centimetri,.mentre il termometro-scen^ 
,dfiva a zero. , ' ^ , -, - . 

Il 24 aprile è caduta, anche sui monti vicini a Rieti- un'abbondante nevi-' 
'• cattt che ha continiwto per vari giorni. Anche i Monti Lepini, che'circondano 

Velletri, si-.sono ricoperti di neve.. ' • i . 
,.PREALPI E A L P I ' L O M B A R D E 

Camisolo'^ (2000) •'. .-J* . " * - ' . 40 
Barbellino, rif.,'Curò''1898)" . 2S 
C à S . ' Marco (m. 1827) -̂ ^ , • , ' . 20 
Passo S. Marco': (2000) « . . , ' 30 
Motta, .sopra Madesimo,. .. * 40 
Monte.Spluga (|'900)'..'., .̂ i .# 80 
Cap. Zoia (2000)-., , . . ji «" 40 
Stelvio: I l I C a n t . (2200) ., « 120 
Passo, dello. Stelvio -(2800) « « 125 
Monte -Livrio (3100) .̂  , « ,. 200 
Cap. Pizzinii(2700) « , «-« 90 
Cap.^ Casati (3300) . . . « '» « 150 
Passo dell'Tonale (1800) « » . 40 

DISCUSSIONI UTILI 

Necessita di facilitare l'uso invernale 
- ,̂  • • ̂ deì • rlfugi ' dei C. A." l; -
'-UJIO. dei problemi spinosi anco

ra'da risolvere è quello che riguar. 
da l'attrezzatura invernale e l'a
pertura dei-nostri rifugi; alpini du
rante il periodo invernale, e prima, 
venie. ., • ..•, , ' -. ' - • 

Senza esagerare sì può :. asserire 
che J'Alipèniemo c o n g'ii » sc i Tia rag
giunto in . questi - ultimi anni, per 
talune, località, -una importanza 
pari, se non superiore, all'alpini
smo estivo,-, e che sarebbe maggiore 
se non vi fosse l'ostacolo frapposto 
dall'imperfetta attrezzatura inver
nale e dalla chiusura di gran parte 
dei Rifugi Alpini. [ - ^ 

•per l'eliminazione' di questlosta-
colo, che- danneggia enormemesi-te 
lo sinlupparisi dell'alpinismo Vyi-

' vernate italiano le Sezioni pro
prietarie dei Biftigi non dovrebbe, 
ro aspettai-^ le disposizioni che po
trebbero cadere dall'alto, se le cose 
cqntinva,ssero nello stato attuale. 

zi'oni offerte -a4 Soci dH G.A.I. si 
attenuano e non si sentono. • 

Sappiamo bene che alcuni custo
di preferiscono lo slato attuale del
le cose, perchè alcune' salite sono 
diventate così classiche e alla mo
da, che vi è sempre il pesciolino^ o 
il prudente, o l'innamorato, che si 
sobbarca l'onere grave dell'accom
pagnamento. • . • . 1 

Ma per l'utilità-materiale di po
chi si: deve'fórse sacrificare quello 
della massa e puello materiale e. 
spirituale deli G.A.I.? ' ' >. 

Noi non domandiamo che tutti i 
Rifugi siano. tenuti aperti durante 
il periodo-invernale o' primaverile^ 
Vorremino - solo che- lo- fossero nei 
giorni e nei' periodi festivi, per 
q-uelle zone accessibili alle gite do. 
menicali e per qualcuno. importan
tissimo, quando vi soho^ piU feste 
consecutive, 

Già diverse sezioni così fanno, Se-

Presentando questo tagliando al Cinema 
S. Carlo di Milano e negli altri ove verrà 

\' ' p ro i e t t a t a la'pellicola " ; Àj; 
"FASCINO BIANCO,,' (della';Lu'rla Film)' 
otterrete'H«60 p e r c e n t o d i s c o n t ò sul 
prezzi normali di entrata (esclùse le prime 
visioni ed i giorni festivi). - E' un film In
teramente girato sul Monti Carpazi da at
tori polacchi, ' sciatori valentissimi, con 

visioni di alta montagna stupenda,' 

LO SCARPONE 

BUONO 

per la riduzione del 

507. 

dovrehero provvedere sollecita- nemerita fra le altre la Sezione di 
- - ' Milano, •ma tale pratica non è ge

nerale e le persone che ne •'sono : in. 
forTnate sono beh poche. 

Giò premesso, salvo •particolari 
condiiioni contrarie, che non cono
sciamo e' che potrebbero ostare (gra' 
diremmo'conoscerle^ dovrebbero es-
sei-e tenuti aperti tutti i giorni fe
stivi: e vigilie, se non lo fossero di 
già, i seguenti Rifugi ' {limitata
mente alle Alpi occidentali e. c ìw 
trali, perchè nelle orientali, spe
cialmente-nelle Dolomiti, già da 
tempo lo spirito d'iniziativa degli 
stessi custodi ha: già pro-oveduto ef. 
ficacenUknte) •, ^. , : 

Carnino - Mondavi - J, Novaro • 
M, Nero -Gasa d^gli Sciatóri di 
Suaze - Giao Pais - Rhuilles - Maù. 
tino . Eihd - Glavieres - Melezet--
3.0 alpini - Vget ~ Golomion - Scar. 
fiotti .,Pian della Mussa.- Benevo
lo - Bezzi - Principe Piemonte al 
Theoòulo - Gasale Monferrato > 
Carla Rivetti - Zamboni-.- Mucrone 
- Pafiatera. - Gittà di Busta - 'Villa 
della Neve - Giulio de Grandi Ada-
moli - M, Paiamone -Anna Maria 
- G, Ber tacchi - Ghiavenna - Brio-
schi - Sem . SEL - Porta -Pialeral 
- L, De Ponti - N. Gastelli - Gazza-
niga - Bocca Blandino • Grassi 
Pineta - S. Lucio - ' Zoia - Maniva 
- Cantore ai Tracchi •- F.lli Filzi e 
quando vi sono più feste consecu
tive i seguenti altri; 

V, E. Il* - Vittorio Sella . St. 
Margherita al Rutor - Elena •Mez-
zalana {quando sarà costruito) -
Q. Sella al Felils . Gnif etti -Curò 
- Marinelli al Bernina - Livrio • 
5.0 Alpini- Gevedale -•,.PÌix . G. 
Gasati - Gedec - Gavià - Bozzi -, 
Branca - Garibaldi - Lobbia, 

Ora la stagione è finita, ma èbe-_ 
ne che il problema, che abbiamo 
proposto sia affrontato - in ! tempo, 
con stile fascista. 

Prométtiamo fin d'ora di mettere 
a- disposizione una apposita-rubri-
cà-nel prossimo inverno 'e di 'própàj 
gandarf -, tutte quelle zon^,, - dove ''l^ 
Sezioni ^volonterose -provjvederàniio, 
nell'intère'sse^'dell'alpinismo ihveT~ 
naie .è prirnkverile' a^ terier aperto, 
il RifugioTiéi^Y^orhiiféstivi 0 nelle 
ricorrenze festive di-Gapo d^Annó,-. 
Pasqua- •Natale « 'qualche-altra. • 

Alle ''Sezioni quindi di provvede, 
re, siàbileiido in tempo .-clausole 
tassative'in questo 'senso-nellu-rin-

mente, nel loro stesso interesse, nel. 
l'interesse materiale •. del custode e, 
quello che più cónta, nell'interesse 
degli sciatori alpinisti. ~̂~' 

Un'altro fatto-ré, che potrebbe es
sere preso in esame a favore della 
risoluzione del problerna, -è dato 
dall'incremento di soci che •potrebbe 
avere il G.A.I, Nella grande rriassa 
degli alpinisti-sciatori, i soci del 
G.A.I, rappresentano una parte, 
non la totalità, perchè molti. sono_ 
i non associati provenienti dai 
" -maneggi alberghieri" o gli asso, 
ciali "alle Società escursionistiche. 
Tutta questa grande massa, da po
chi anni , \portata alla montagna, 
alla vera e grande montagna, me
ravigliosa, ancor piÙ bella ed al. 
Iettante nella sua veste invernale, 
potrebbe essere attratta dal-fascino 
che da essa emana .e continuare ad 
amarla e percorrerla anche nei me
si estivi. La comodità dei Rifugi, 
l'utile tangibile del ribasso del 50 
per ceitto nelle tariffe dei pernotta
menti, deV 10^ per cento sulle tariffe 
dei viveri, determinerebbe la con
venienza, oltreché,spirituale, anche 
materiale, di ingrossare le file del 
CA.I. 

Goi Rifugi chiusi, nel periodo in 
cui si sente maggiormente il biso. 
gno, questi nuovi proseliti sono te 
nuli forzatamente lontani dalla ve. 
ra montagna e si accontentano dei 
campi serviti dagli alberghi e dalle 
iniziatmie private, e non sentono 
quindi il bisogno materiale di as
sociarsi al G.A.I, Goti la forte spe
sa di accompagnarhènio, imposta 
dalle tariffe a favore dèi Custodi, 
per quei rifugi che si possono far 
aprire, i vaiitaggi reali delle ridu-

ALPI PIEMONTESI 
.Valtoggia ., 
Capanna Zamboni (m. 2000) 
Lago Mucrone (2000) . . , . 
Capanna Carla. (1800). « H 
Gabiet (2360) . . . . » «, 
Breuil (20Ò0) . . . .^ . < 
Ck)lle'del Theodido (3300) * 
Gran S. • Bernardo •••.". . « 
Piccolo S. Bernardo (2200) . 

60 
40 
15 
30 
40 
45 
80 
30 
50 

Rifugi 'Val Stretta (1770) .«.».-
Sestrières- (2000) .. ,- «' , « 
Clavières (1800) . . „ , *'^, 
Cap. Mautino (2220) • , \ ' 
Cap. Kind (2200) .. *,-, .,;.< 

ALPI VENETE.'!. 
t .,^ " :„ . ' 
Campo Carlomagno . . • . • 
Grostè . . .' . . < . . . . 
Passo di RoUe (2000) . ^*,-.,. 
Passo Sella (2200) . ' * * . . 
M. -Piana (m., 2325) , , ' . , . . 
Passo Gardena (2137) «. • . 
Passo Pordoi (2200) * . . . 
Paganella (2200) 

APPENNINI 
Campo Catino, campi . « « i 

> 

.IS 
30 

.40 

• \ 

V SO 
lOQ 
,3S 
20 

,'40 
50 

'45 
60 

60 

SVIZZERA 
Passo del Bernina (2320) . 80 
Sompione (Ospizio) . . > .' 30 
S. Gottardo, - Passo « > « . SO 
Cap. del Rotondo . « . > • lOO 

: ; i V A L I C H I E S T R A D E 
•Da. comunicazioni pervenuteci dalla sede del R.A.Cl. di Torino, appren' 

diamo che-il valìco^del Monce'nisio-è stato completamente sgombrato dalla nevt 
-per-il transito degli autoveicoli. /{'Passo-del Sempione è pure aperto alla cir
colazione delle automobili sino all'Ospizio, versante sud. Su quello nord 'Ut 
costruzione di un ponte presso Scrissi- non permette di superare la località. 
L'apertura completa'della strada è'prevista pel 10 corrente. •• ' 

Il 15 corrente sarà aperta pure la strada del Gottardo per accordi interve
nuti fra VAssociazione Strada del Gottardo ed i governi cantonali di Uri e di 
Bellinzona. Il valico sarà tenuto aperto il più lungamente possibile nel pros
simo auttmno. i ^ •. . • • . . ' . 

- > La strada delle.Dolomiti, net tratto dall'alta Vaile di Fassa fino al Pa'sib 
, di Sella, c7ie daalcunl mesi, era ostruita dalla neve, "è. stata ora sgomìrrétn •« 
' riaperta-aUtnmsito. Pure riaperta è la strada nazionale Schio-Rovereto-IVeittO. 

novcaione dei contratti coi loro cu
stodi. 

Ai nostri lettori comunicarci 
qualche, altra . soluzione che si po
trebbe escogitare. - - : 

In questa rubrica tratteremo,' nei 
-prossimi numeri, le, seguenti o'ue-
stióni: '- ^i/' 

K Per una f miglior^ dislocazione 
dei custodi e delle chiavi ». , 

« A proposito delle- guide-sciato^ 
r i - » . '• ;, : - •' --.̂  , - • - . , . , -, , . 

;« Scuola di sci per le guide »/; 
« Per l'is-truzione delle guide »;. 
«Stilla possibilità di adoperare 

le ! baitOj.: favorevolmente dislocate, 
ctìme Rifugi sussidiari » . . ' 

«Le guide dei Monti 'd 'I talia in! 
abbonamento». ' • 

,« I rifugi.degli Sci Clubs ». 
' « U n locale-d'inverno in ogni ri
fugio»; . ' 

Ai- lettori che h anno, idee da rha-
nifestare 'in proposito rivolgia-rno 
viva preghiera di scriverci. 

la Pàspà ì l io S[i [lui) e deU 
di Milano 

' Riuscitissime le gite che sono state 
organizzate per le feste di Pasqua e 
degna di particolare attenzione fu la 
scalata al M, Rosa con gli sci. Vi 
parteci;pai:ono beri 35 perso'nej tra le 
puali alcujie signorine, che tutte 
raggiunsero la vetta. La Punta Gni-
fettl che pochi anni or sono, nel pe
riodo InveTmale era considerata quasi 
come un mito, é degna solo degli e-
letti, si è dimostrata.più che mal be
nigna, in considerazione forse delle 
maggiori capacità . sciatorie -déWa 
massa, addestrata alle ardue Imprese 
dallo Sci Club e. dalla Sezione ; del 
C.A-I.. ed alla sapiente direzione di, 
Marlmontì.. • .. . : -

Nello stesso.. giorno altri 8 soci sa
livano al Gran Combin mentre un'al
tra comitiva di altre 8 persone rag
giungeva rapidamente la Punta di 
Galisla nelle • Alpi Cozie. > .- • 

Centinaia di sciatori nostri,, con 
mète diversissime; 'percocrevano in 
quei giórni, pieni di, sóle, tamimere-. 
voli altri Itineràri -tenendo altissime 
le'tradizioni, della nostra Milano. 

I pittori di montagna 
a Cortina d'Ampezzo 

VDontemporaneamente alla Mostra 
Nazionale di Fotografìa Alpina a 
Cortina d'Ampezzo, il Club Alpino 
Italiano organizza una Mostra Na
zionale dei Pittori di Montagna. 

La- Mostra è riser-vàta agli Arti
sti italiani viventi. Essi potranno 
concorrervi con non più di quattro 
opere, notificando l'adesione, me
diante l'apposita scheda, alla Com
missione per la Mostra Nazionale 
dèi Pittori di Montagna presso la 
Sezione di Milano del Club Alpino 
Italiano,, via Silvio Pellico Q, non 
oltre il 30 maggio 1933. 

Saranno aanmesisi, oltre la 'pittura 
ad olio; ; anche l'acquarello,v il bian
co e-neyò,ril carboncino,7la.= xilogra
fia e;l'acqxiafort§-'?La\8che.da'di-no-
tificakione ]dovrà-s essere richiestai a l 
ssopradèttO: indirìzzore, doptpcessere 
'.stStai,'! debitamente riempita, . ,iii-
.viata ja-,.Riparte, -i accompagnandola 
*con'la-somma-di• Lit..20 quale quo-
'ta d'iscrizione. '- "' 

La consegna delle" opere 1 dovrà es
sere effettuata non oltre 'iljl5 igiu-
gno 1933, a spese--dell'espositore,' 

all'indirizzo che la Commissiono no-J 
tificherà a suo tempo; Al verso del^ 
la cornice di ogni opera, dovrà -.es-< 
sere incollato., un cartoncino col 
nome e l'indirizzo dell'autore, oltre! 
alla indicazione del soggetto e del 
prezzo. - - . 

Alla sola Commissione, comppstaì 
di alpinisti e di artisti, e che sarà) 
a. suo tempo nominata, spetterà lai 
scelta e l'accettazione delle opere< 
I l Comitato Organizzatcffe è pre
sieduto da S. E. l'on. Angelo Sia-
naresi ,dal prof. Ardito Desio e dal 
cav. Pietro Corbellini del C.A.IH 

InfliistrlalliteraDiiolegafeiiiliuesii? 
L'ing. Piero Ghiglione, sulla q u c 

stione di un maggiore o minor svi
luppo delle gare di discesa, ci inviai 
la seguente lettera in data 23 aprii» 
scorso, che rivesto un indubbio in-, 
teresse, ma che secondo noi, nortj 
può essere probante in casa nnstraJ 

In Italia si è ancor troppo in arJ 
rotrato ideila' teinniioa da discesa:) 
Io provano, puirtroippo, ancora una^ 
volita, i (risultati della recente, ga^ 
r a del Caniin. ' a 

Egregio Sig, Direttore, ] 
Il dottor Martin, della Presiderit 

za della Federazione austriaca deU 
lo Sci mi scrivci in data'13 corren^ 
te, un'interessante lettera, in, c-uj 
fra l'altro dice: ' " 

uln causa dell'esagerato svilup* 
pò delle gare di discesa, sono state^ 
decise nella nostra Federazione di* 
verse misure onde porvi freno g 
sviluppare invece il fondo ed t i 
progresso nel salto ». s 

Forse posson interessare i lettori 
del Suo pregiato giornale'queste; 
brevi righe che dicono tapto e ch^ 
volevo inviarle — se non-fosse sta-* 
to troppo tardi — come chiusura, 
a quelle mie {non di •polemica. La, 
prego notare, bensì di doverosa ri^ 
sposta) che Le inviai recentèmentCii 
—^Qualunque, lettore appena inteU 
ligente non troverà strano - che Hi 
monito venga proprio dal paese, 
forse pì-à sostenitore dei discesisti^, 
Lascio almeno per ora ogni com^ 
mento, perchè avendo da ormai tre 
mesi dato, le mie dimissioni dalla 
F.I.S. non sono,al corrente se e, 
q'uali decisioni siano state o-, siano, 
per essere event-ualmente prése da 
codesta uriche riguardò al modo di 
formare i discesisti, poiché i mi,' 
gUori campioni esteri sono diversi' 
dai nostri e non tanto per. tecnica, 
quanto per varie evidenti ragionij. 

Comunque, anche nello sm, ogni 
Paese deve, credo, seguire quei cri* 
ieri che più^ convengano ai suoi in* 
ter essi, e ciò non perdendo preci^, 
puamente di mira alcuni scopi par/ 
ticolari fra cui non ultimi ceriti 
quelli militari, insieme a quelli. 
commerciali se non speculativi «? 
agonistici. . : 'i 
f--Per noi, con più. di 2000 chilome* 
•tri, di frontiera montana, è abba* 
stanza chiaro quél che debba essere, 
il più faggio indirizzo verso quella, 
sviluppo dello sci, anche astraendo^ 
quello che esso possa essere, « la 
sappiamo troppo bene, in qualchti 
altro paese. j 
' Piero Ghigllonf 

C.A.A..L./ 
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CLUB ALPINO ITÀLlANd 
3 e 5 c i o n o d i M i l a n o 

Per la guida dei Monti d'Italia 
L'azione energica della Sezione di Milano 
per il finanziamento e la diffusione tra i Soci 

Proseguendo nell'opera di preparazione per Vorganizzazione 
finanziaria della grande opera alla quale il Club Alpino Italiano 
sì è accinto insieme al Touring Club Italiano, la Direzione della 
Seziono di Milano ha approvato uno stanziamento di L. 15.000 
nel Bilancio sezionale preventivo 1933. Come è noto la Direzione 
aveva già in precedenza deliberato di distribuire gratuitamente 
il volume valtcllinese di cui è prevista per fine d'anno la stampa, 
dovuta al socio Aldo Bonacossa. La delibera di stanziamento pre
ventivo è quindi una conferma chiara degli intendimenti sezionali 
tesi all' effettivo finanziamento ed alla diffusione della Guida stessa. 

I soci debbono appoggiare questa iniziativa della Direzione e 
nel loro stesso interesse quelli della categoria "aggregati" pos
sono facilmente passare alla categoria "ordinari" dimostrando così 
in primo luogo il loro entusiastico consenso all'opera in corso di 
lavoro e ottenendo così gratuitamente il nuovo volume lombardo. 

Giornata del C. A. 1. 
28 magg io 

Per La celebrazione della « Gior
nata dei C.A.I. », divenuta oramai 
una cara consuetudine di tutti gli 
Alpinisti Italiani, la Sezione di Mi
lano convoca ancora una volta Soci 
e simpatizzanti sulla Grigna Meri
dionale. 

' La manifestazione di quest'anno 
' avrà il significato di una presa di 

jìossesso, perchè tutto il vasto ter-
^ ritorio che dal Rifugio sale alla 

Vetta, è entrato in questi giorni 
a far parto del patrimonio seziona-

' le. Patrimonio di cui tut t i i nostri 
(Soci sapranno comprendere il ca
rattere squisitamente spirituale, e 
che dobbiamo a un gentile e gene
roso atto di donazione da parte del 
doijt. Carlo Porta e (M signori 
Eredi Clerici. 

I Soci che converranno quel gior
no sulla Vetta si sentiranno un po' 
conio in casa propria, per innalza
re il loro grido di gioia intorno al 
cippo che verrà inaugurato, e per 
dire a tutti i simi)atizzanti che li 
nc-(;(impagneranno che la cara mon
tagna rimano sempre la Grignetta 
di tutti. 

II programma della manifestazio. 
ne, alla quale sono cordialmente 
invitati tutti gli Alpinisti, Soci p 
non Soci del Club Alpino, verrà 

I pubblicato nel prossimo numero. 

L'aiteotanto nella Conca ÉBreuìI 
(zona del Cervino) 

Le iscrizioni 
All'atlcndamerilo potranno iscri-

"iK'sJ, luUi i Soci del C.A.I. od an-
rS'JiS-̂ H non noci, i^iirchò presentati 
V Ì d ì ! . J ' ' l l s o c i o . 

Le is(ii/ii)iii si riceveranno fino 
iid esaurini(into dei posti disponi-
liili (KK) per ogni turno) presso la 
tSegreteria della Seziono di Milano 

del 0. A. I . in via Silvio Pellico, 6. 
L'attendamento avrà inizio il 23 

luglio e terminerà il 27 agosto. Ta
le periodo sarà suddiviso in cinque 
turni di una settimana ciascuno, co
me segue : 

1" turno : dal 23 al 30 luglio ; 2' 
turno : dal 30 luglio al 6 agosto ; 
3° turno dal 6 al 13 agosto; 4° tur
n o : dal 13 al 20 agosto; 5° tuTno: 
dal 20 al 27 agosto. 
. La quota è. fissata in L. 160 per 
ogni turno e dà diritto : 

1. - All'alloggio in tenda con let
tino, materasso e guanciaile di la
na e due grandi coiperte, puro di 
lana. (Per coloro che desiderassero 
una tenda individuale la quota ver
rà aumentata di L. 16 per ogni 
turno). 

2. - Al vitto completo e cioè : 
caffè e latte con pane al mattino ; 
minestra, piatto di carne con con
torno, frutta o formaggio e pane a 
mezizogiorno e alla sera. (Agli at
tendati che si recheranno in gita 
verrà fornita la colazione o il pran
zo al sacco). 

3. - Al trasporto dei bagagli da 
Vnltournanche all'attendamento. 

4. - Alle riduzioni speciali Servi
zio guide. 

M o n t e M a s s o n e 
( m . 2163) 

6-7 Maggio 1933-XI 
Sabato 6. — Ore 17,45 ritrovo Sta

zione Porta Nuova (via Galelei); 18,20 
partenza ; 20,34 arrivo a Convoglia-
Oinavasso; 21 • partenza Ornavasso; 
23,30 arrivo alla Capanna Legnano. 
PcriLOltamento. 

VomeniM 7. — Ore 7 sveglia, caffè; 
7,30 i>artenza; 11 arrivo fi Massone 
(m. 2163); colazione al sacco; 13 par
tenza; 17 arrivo a Piana di Fornero 
(Vallo Strona); 17,30 partenza da 
Piana di Fornero in auto; 18,15 arrivo 
a Omegnu. Cena; Sl (partenza da O-
jnî tì'na in avito; 'Jl.DS partenza da Pal-
lanza in ferrovia: ?3,.y) atTivo a MI-
irnio Centrale. 

Quota L. 33 comv^renrteute vlasgio, 
ipernotfameutD, caffè, da versare in 
Segreteria non oltre giovedì 4 Maggio, 

Diraltori 
MAMBRETTl - GIBELLI 

La prossima conferenza 
La Sera di mercoledì 3 corrente, 

alle ore 21,15 precise, nell'Aula Ma
gna del Ginnasio Beccaria (sede 
dell'Università Popolare, Piazza 
S. Aleesandro, 1) il socio rag. 
comm. Mario Tedeschi terrà una 
conferenza, illustrata da proiezioni, 
sul tema: 

« L'umorismo in montagna ». , 
Non sarà Consentito l'accegso al

la saJl'a a conferenza iniziata. 
La conferenza, era stata, annun* 

ciata pel 19 aprile scorso, ma- poi 
venne rinviata. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orarlo della Sede. . Gli uffici di se

greteria 6ono apeitl tutti i giorni fe
riali dalle 9 alle 12, daJle 15 alle 19 
e dame 21 alle ^,30. Le sale della 
Sede sono aperte ai soci nel giorni 
feriali daJlle 17 alle 19 e dalle SI alle 
22,30. La sera del sabato, dftiie con
ferenze, nel giorni festivi e solenni
tà, Ha Sezione rimane chiusa. 

iNel mesi di Maggio, Giugno, Lu
glio, Agosto e Settembre i locali ri
mangono tìbiusl nel pomeriggio dd 
6ai>ato. 

Gite sooiait. — SI aweortono 1 Soci 
che non essendo possibile far perve
nire In tempo utile l'annuncio delle 
gite sociali, aueste verranno esiposte 
in Sezione otto giorni prima dell'ef-
:feltuazlone della gita. 

La iRlvista mensile di ottobre-no* 
vemiire è esaurita. Parecchi soci ne 
chiedono copia, e saremo grati a co
loro che non ne fanno la ir«x>colta se 
vorranno cortesemente farci tenere 1 
numeri esuberanti. 

Defunti. — Dott. Cav. Bartolomeo 
Asquasciati di S. Remo; Anelli Pom
pilio; Lupi Dott. Donatello; Volente 
Luigi; 11 piccolo figlio del cav. Gildo 
Galli; 11 padre dei slgg. Amedeo e 
Giuseppe Peftinaroli; il padre della 
Signorina Carla Zazzera. 

Alle desolate famiglie le più sin
cere condoglianze. 

Doni dal Soci. — Fasana rag. Eu
genio, cancelleria; Marimonti rag. 
Pompeo, pabbllcazionl; Pastore Pier 
Franco, fotografie. 

La Direzione ringrazia e spera In 
numerosi imitatori. 

Nozze. — (Dott, ing. Ludwig Born-
gasser con Simonetta Del iRe; Luigi 
Frlgerio e Erminia Montorfano deUa 
sottosezione di Cantù. 

Culle. — La famiglia del dott. Tlta 
Prestinl venne allietata dal sorriso 
del piccolo Gian Luigi. 

.\uguri vivissimi. 
Atto gentile è quello del nostro so

cio ing. Carlo Grossi che donando 
due moschetti alla Coorte Moschettie
ri Avanguardisti, voleva che sa di 
«ssi venissero ricordati I nomi dei 
aiostri gloriosi caduti Gianni Casati e 
Paolo Ferrarlo. 

Incidente al Pizzo Formico. — Ab. 
biamo il piacere di comunicare che 
il signor Alberto Toraasini che si era 
ferito causa un incidente occorsogli 
sul Pizzo Formico è ora completa
mente rlstabMito e pronto pei futuri 
cimenti. 

Inaugurazione Capanne. — Restano 
definilivamente fissate le seguenti da
te: 25 Giugno-per la capanna Luigi 
BraS'Ca in Val Coderà; 30 Luglio per 
Ja capanna Cesare Branca in Val-
lurva. 

A Maougnaga presso la guida Pie
tro Pironi, a prezzi convenlentlssimi, 
si ipossono affittare due villette di 5 
e 7 locali. Rivolgersi al proprietario. 

Inoendio In s Martino Valmasino. 
— Notevole è stato il danno arrecato 
dall'incendio che ha ir«<:eiitemente di-
«trutto lo stabile della vecchia guida 
Florelll Anselmo Copptao. Vennero 
ipure danneggiate seriamente le case 
limitrofe di Florelll Giacomo. FlorelU 
Emilio, Florelll Gildo e Rodelll Eli
sabetta, vedova Tarea Palmiro, por
tatore del C.A.L 

Nell'intento di venire in aiuto alle 
disgraziate guide, la Sezione ha pro
mosso una sottoscrizione ed Invita 
tutti 1 buoni Soci a voler dare, nel 
limite delle loro possibilità, una'pro
va anche modesta di quello spirito di 
solidarietà verso gli amici e gli alpi
nisti tanto duramente colpiti. Ecco 
il primo elenco : 
Sezione di IMUano L. 200.— 
Benedetti Enzo » .50 
Morablto Pasquale » io.— 
Mongardl Dott. Mario » 20.--
Azamn Aristide » 5— 
Barberi» Rag.' Ernesto « 5.— 
Colombo Cav. Celso » 5.— 
Gradi Ennio » 5.--
Dubinl Gianvlco » 5.— 
Cerri Pietro > 5.— 
Luùionl Rag. Gino » 10.— 
Sala Ing. Gian Carlo » 6.— 
Genazzlnl Giovanni » 50.— 
Rossi Giuseppe » i o -
Zappa Mario » 10.— 
Valleipiana Conte Ugo » 50.— 
Segre Rag. Manfredo » 10.— 
Porro Avv. Augusto > i o . -
Della Grazia Corniii. Vittorio » 25.— 
Bina Franco » 100.— 
Ferri Rag. Mario » io.— 
Carminati Arch. G. F. » 10— 
Cescottl Rag. Giuseppe » 5.— 
Cagna Amedeo » loo.— 
Fontana Roucc Cav. Arnaldo » 100 
Bello Rag. Cav. Mario » 50.— 
Nagel Gr. Uff. Ing. Carlo » 50.— 
Gaetanl Mario » 50.— 
Isornl Rag. Paolo » 50.— 
Lavezzarl Ing. Cav. Gius. > 50.— 
Murari Rag. Cav. Giorgio » 50.— 
Colombo Geom. Cav. Celso » 20.— 
Carlgati Avv. G. B. . 50.— 
Civita Angelo » 25.— 

Corbellini Piero v 10— 
Schlavlo Cav. Olindo • 25.— 
Trezzl Rag. Emanuele » 25.— 
Colombo Marco » io.— 
Boutfler Filippo « 5— 
Sohlavonl Ing. Giuseppe » 5;— 
Sesone Dott, Antonio '» 100.— 
Grassi AVV. Luigi » 50.— 
Berfel Angelo » 2o.— 
A. C. . 11.— 
Bossi 'Alessandro » 100.-^ 
LucIotU Mario » 20.— 
Grossi Ing. Arrigo » 25 . -
Usuelll Famiglia (in memo

ria del compianto Comm. 
Celestino) » 100.— 

Cereda Carlo » 10.— 
Grossi mg. Canio » 20.— 
Bracco Ing, Alberto » 10.— 
Tedeschi Comm, Mario » 20.— 
Sichirollo Ing. Giuseppe » 20.— 
Medaglia Francesco ~ indumenti 
Schlavlo Car. Olindo » » 
Bossi Alessandro » » 
Tamborlnl Federico coperte 

In Val Masino. -^ I telefoni pubblici 
funzionano a : Cattaegglo, presso 
l'Albergo Cattaeggio; a S, Martino, 
(presso l'Albergo S. Martino. 

A Cattaeggio, a sostituire 11 Parroco 
Don Pozzetti ben conosciuto da quan
ti ebbero bisogno di ricorrere ai suoi 
aluti e consigli In ocóasion© di gite 
nel gruppo del Disgrazia, venne no
minato Don Costantino Guanella. Al 
nuovo Parroco le nostra felleltazlonl 
e l'augurio di continuare negli ottimi 
rapporti già esistenti col predecessore. 

Soci pagate la quota 
SI avverte ohe col mete di maggio 

viene iniziata l'esazione a domici
lia delle quote dovute pel corren
te anno, aumentate della tassa di 
U. 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef
fettuando al più presto il versamen
to del dovuto importo presso la 
nostra Segreteria, od a.mezzo car
tolina vaglia, anche per evitare la 
eventualità di una sospensione di 
invio di pubblicazioni. 

I soci residenti all'estero dovran
no aggiungere L. 6 in più. . 

SCI CLUB MILANO 
G r a n Sertz (m. 3553) 

6-7 Maggio 1933-Xl 
Sabato 6 ore 18 ritrovo a Cogne; 

18,30 partenza; 21,30 arrivo al Rifugio 
Vittorio Sella, m. 2588; pranzo al sac
co; pernottamento. 

Domenica 7 ore 5.30 sveglia, the; 
6,30 partenza; i l arrivo in ve^ta al 
Gran Sertz, m. 3553; colazione al sac
co; 12 partenza; 13 ritorno al Rifugio; 
14 partenza; 16,30 ritomo a Cogne, 
Scioglimento della comitiva. 

Spesa L. 20, da versare all'atto del
l'iscrizione che si chiuderà Venerdì 
5 maggio. 

EQUipaggiamento sciistico d'alta 
montagna; pelli di foca e ramponi; 
l'o<;corente per 1 pasti al sacco. Por
tare la Carta di Turismo alpino o 
tessera d'UfflclslI in Congedo o pas
saporto. 

'L'Itinerario venne stabilito con ri
trovo a Gogne non essendo possibile 
effettuare la gita cogli orari attual
mente In vigore. 

Direttore . 
UGO DI VALLEPIANA 

filta sciistica alia Dormiiiouse 
Il 9 aprile. doma(ilca, una comitiva 

di quattordici nosU'i soci ha compiuta 
una gita alla Dormiiiouse. Partiti il 
.sabato nel pomeriggio,, si portarono 
a sera alla capanna Mautino dove, 
ad opera dello Sci Club Torino, fu
rono cordialmente accolti: magnifica 

la salita da Bousson, sotto la luce 
della luna tra i pini. 

La mattina di domenica, la salita 
alla Dormiiiouse venne coraplata sot
to un sole magnifico: nella discesa 
questo raggiunse una Intensità di rag
gi tale da lasciarne fortemente im
prontati 1 via! degli sciatori, anche se 
ben ImDiastrati di pomate. 

La neve, alquanto dura si prestò 
a belle volate, godute da tutti 1 par
tecipanti. 

SI distinse un gruppo di abili scia
trici ben note nel nostro ambiente 
sciistico. Si tratta, infatti della si
gnorina Zita Flemattl e Cristina Su-
vlnl, classificatosi al Llttorlall di Bar-
donecchia e giunte rispettivamente 
prima e seconda nel Campionato so
ciale femminile del Dopolavoro Pi
relli. © nella gara femminile In occa
sione del Caunplonato milanese ai 
Plani di Bobbio, lo scorso InvemS. 
VI «ra, inoltre, la signora Bianca 
Gaetanl, valente sciatrice che si è 
distinta In molteplici gare (sociali 
della S.E.M. e della S.A.M., autoscla-
torle, ecc.), e le signorine Elvira Gan-
dlnl e Maria Flemattl, alpinlste e 
sciatrici : la jkrima ha al suo attivo 
ascensioni fatte completamente da 
sola a vette che normalmente ven
gono raggiunte, in cordata e con 
guide. 

* • • 
Pure nel giorni di Pasqua cinque 

soci effettuarono l'ascensione del 
Gran Combln ed altri otto la Punta 
Gallsia. ' 

M O N O G R A F I A N. 49 (SCIISTICA) 

UIIÌSI. ò^ììSÌ£l 
m. 3348 

Cartografia. — I.G.M, 1:100.000 
foglio 41 Gran Paradiso (sul c[uale 
il Rif; Benevolo è da segnarsi nei 
pressi della l l .gna Lavassey e la 
Punta di Galisia è da identificarsi 
con la q. 3345). 

I.G.M. 1:2500o tavolette Bhèmea 
Notre Dame (rilievo stereofoto-
grarametrico del 1930) e Colle di 
Nivoletta (aggiornatanel 1926). In 
quest'ultima i due ghiacciai di La-
vassey o dol Foate non sono ben de
limitati. 

E.M.P. 1:80,000, carta dello Stato 
Maggiore Francese (che fa arrivare 
la frontiera sino alla Cima Bous
son, da dove ritornerebbe a S., ver. 
so la Punta di Galisia). 

E.M.F. 1:60.000, carta dello Sta-
to Maggiore Francese (che traccia 
la frontiera direttamente dal Colle 
Basagne alla Punta di Galisia). 

Carte d'insieme; T,C,I. 1:250.000; 
T.C.L 1:500.000. 

Vallardi; la Valle d'Aosta. 

Bibliografia, — « Les Alpe* é*> 
Savoie » di E, Gaillard, I I volu. 
me ; « La Frontière francd-jtalian. 
ne entre la Sóigne et lo TbabO'r », 
edita da Q. Faure Librairie, Ma-
5on (Francia) ; 

468 Itinerari Sciistioi doiUo S«l 
Club Milano, dove la testata deUa 
Val di Rhèmea è illustrata eifiea-
cemente dal Conte Aldo Bonacoi-
sa (pagine 44-48) ; 

Alpi Occidentali, voi. I l i , di 
Bocca o Vaocarone, a-diz, della Sez. 
di Torino del C.A.I, (esaurita); 

Piemonte! Guida d'Italia del 
T.C.L 

La Valle di Rhómcs aciiaticamen-
te ò lina dolio oonvalli più favore
voli della Val d'Aosta, perehè_ ri
volta a N. Si S|)rofon(Ìa da Villa-
iioA-.i Baltea per nna trentina di 
Kni. verso il confine Savoiardo e 
alla testata ò ehinsa dallo belle 
vette della Punta di GalÌBÌa, della 
Punta Calabro o dalla Punta Tsan. 
taloiua. E' poco frequentata per 
«lefieieTizo alberghiere, dovute alla 
rimucanza di una buona strada. At-
tuiUmeiite, so non è caduta una va
langa nei pressi di Melignon, si 
jniò eritiare con macchino piccolo 
fino I! Hhèines Notre Damo, e an. 
oìw filtro. Sono in corso lavori di 
ftllurganicnto di tale strada, che se
gnerà per la Valle vm'èra nuova e 
che aprirà agli alpinisti imo degli 
.-vngoli più incantevoli e romantici 
delie Alpi. 

Punta dì Galisia - in. 3348, — 
Qiiosta «ima, osservata dal Bif, Be
nevolo, presenta un versante N. 
ghiaiciato, ohe TassomigUa a quello 
del M. Covedale. In mezzo a sperao 
uno sperone calcareo, con due spun. 
touoini, ohe ò la chiave della sa
lita e ohe divido il gbiaooiaio di 
Lavassei in duo parti N-E a N'O. 
La inima è chiusa, a partire dalla 
vetta, dalle Punte Bousson, m. 3340 
0 K.isoi m. 3338, dal Colle Basei o 
di ?\ivoletta jn. 3127, e daJlle Cime 
di Mivoletta m- 3131 e Gran Vau-
daU «). 3370 ; la seconda dal Colle 
Bssivgnc, dalla Rocca Basagne me-
tri 3224,.Col du Fonte m, 3081, Roc 
del Fonte m. 3351 ,e dalla bastio
nata elio gostione il ghiacciaio di 
Contplina alla baso della Granta 
l'arci m. 3387, Il versante S, cade 
a picco sul Passo di Galiaia m, 2394, 
ehe mette in oomunicazione Li, te-
sitata della Vallo dcll'Isère con 
minilo dell'Orco, 

Dal punto di vista orografico ha 
, una doppia grande importanza, 

perchè segna un caiubiamento di 
direzione notevole della linea spar
tiacque dello Alpi Graie, ed e il 
))unto in cui si attacca il poderoso 
eontrafforte cha separa la Val di 
Rhèmes dalla Vulsavarapche e che 
si sdoppia con la catena .del Gran 
Paradiso. 

E' costituita al vertice da un pie. 
eoTo ripiano di pietre calcaree, prò. 
fondamento erose, sulle quali si 
pleva un segnale. 
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volo ed eventualmente al Rifugio 
stesso. 

Pernottamento. ~ À Chanavei; 
Albergo Granta Parei, modesto ma 
pulito ; alloggio per 30 persone, 
proprietario I. C. Z&taos, cuetode 
del Rif. Benevolo; 

a Bhèmes N. D. dal Parroco; 
al Rif. Benevolo, di proprietà 

della Sez. di Torino del O.A.I., co
struito in muratura su di un poggio 
che domina la valle e le sottostanti 
M.gne Lavassei. Posti 10 in dormi
torio, 30 in cuccette, 64 «u tavolato 

Itinerario da Aosta a Rhfimes No
tre Dame. — Il Gran Combin col 
Velan, le cime acute di Val di 
Rhèmes e le piramidi dell'Emi-
Hus e della Becca di Nona; 
circondano l'antjca e austera Citta 
di Aosta. Uscendone verso occi
dente epunta anche la meraviglio
sa piramide ghiaociata della Gri-
vola. Varcata la Dora, attraversa, 
ta Villanova Baltea, si sale un chi
lometro dopo per la carrozzabile, 
che porta a Introd, sullo sperone 
divisorio fra la Val di Bhémes 6 
la Valsavaranche, dove si stacca 

Difficoltà e pericoli, ~ La gifĉ  
è da farsi in fino di stagione per 
trovare buone condizioni sul tratto 
medio e superiore dell'itin, Rhè-
mea N. D.-Itif. Benevolo. Pericolo 
di valanghe fra Barmaverih e jl bi
vio per Soehes. Dal Rifugio a! 
Ghiacciaio il percorso è elementare. 
Sul ghiacciaio i nodi erepacciati so
no visibili e di facile aggiramento. 
Il versante N-O di questo, che cala 
dt^Icemente verso il Colle Basagne 
ha una quantità maggiore di cre
pacci, A prima vista Io si preferi
rebbe, anche perchè l'altro jjresTO-
ta, all'altezza deg^i spuntoni gi»L 
lastri, un ripido pendìo, che è. me
no erto di quanto pare. 

Equipaggiamento. — Alta monta» 
gn». E* prudente procedere legati 
e seguire nella discesa le piste della 
salita. Una pìcoBza per cordata^ 
elemento sussidiario al luso della 
corda. Indispensabili lo pelli di fo-
ca e utili lo lama Bilgeri, 

Vettovagliamento. —• Rifornimea" 
ti a Villanova Balte» o, » Ghana, 
voi, dal custode dei Rifugio Bea». 
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Q paglierìcci. Dotato di cafta tftpo-
graftca, cassetta medicinali, corda 
di ao ro., libro visitatori, badile. 
Illuminazione a petrolio e candela ; 
deposito di legna ; acqua nello vici-
nanzo in periodo di disgelo, I l cu
stode è sciatore; I . C, Zenios di 
Ghanavei. 

Documenti piraonaii. — E ' ri
chiesta la carta dì turismo alpino 
o docitmenti equipollenti. Data la 
poca affluonta dì visitato*! vi è 
molto zelo nella rìohieata.. Occorre 
il porroeago fotografico rilawiato 
dalla Div, Mil. Terr. <Ji Novara. 

]a aU'ada della Società Ansaldo-
Gogne, che conduce al bacino di ca
rico di una condotta forzata e pro
segue quasi in piano, con bella vi
sta sul M. Bianco, e a grande al
tezza sul torrente, alle prese di 
Bhèmes, S. George*. Qui la caroz-
«abile si fa pifi stretta (automo
bilisti', salii» ore dispari, discesa 
ore pari) e costeggia il torrente, 
ombreggiata da ontani e betulle, 
rimontando la oonoa fino a Prous-
sa« m. 1S97, situato sulla sponda 
opposta. Passata sulla riva sin. 
della Dorai ohe sdendo Ira larioi da 
una stretta forra, M ha di fianco i 

casolari di Oreton, in alto a destra 
l 'ardita Becca Zabot « in. fondo la 
Punta della Tsarobeina. Diradan
dosi il bosco (.i aprono verdi pra
terìe e, dopo Mélignon, si scorge 
la curiosa Granta Parei (grande 
parete), che forma la nota caratte
ristica della valle. 

Giunti a Chanavei si è subito do
po al ridente paesello di Rhèmea 
Notre I)ame. 

Da Bhfimes Notre Dame al Rifu
gio Benevolo, —- Da Bhémes N. D. 
(m. 1723) la carrettabile s'inoltra 
pianeggjante nella valle, passa dal-
la frazione Pelaud (m. 1811)^ po
sta sulla sponda opposta, poi len
tamente gira per attraversare il 
lungo piano di Thilmel (m. 1879), 
adagiato in fondo alla conca, Sale 
alla Casermetta dei BB. CO., e si 
biforca. Seguire Ha mulattiera, ohe 
attraversa uà vallonoello o. tagliare 
di costa verso le Montagne Barma-
verin (ra. 2037), malghe in pittore-
sca posizione protette a monte da 
un salto roccioso ; e per l'itin. ba<s-
80, entrare nella gola della cascata 
superandola (m. 2051). Più avanti, 
di fronte alla Comba di Goletta, 
passare su di un ponticelTo in mu
ratura, e per l'opjposto pendio, atr 
traversato un vallonoello, raggiun
gere lo baite Lavassei (m. 3227), 
dominate dal Bif. Benevolo' (me-
t l i 2388), - Oro 3. 

Dal Rifugio Benevolo «dia Punta 
di Qatiais. — Salir» verso S-B in 
direzione delle Baite Basei (me
tri 8418) e aeoj!» raggiungerle pro
seguire lungo una palìfloazione di 
oaooia, a pooa distanza dal bordo 
di un incassato vallonoello. SoavaJ-
caio un dorso (m, 8488), soendero 
leggermente, per attraversare il 
fondo di un Tìpiano, dirigendosi al 
versante N-E della Punta di Gali
sia. Sorpassato un vallonoello in. 
cassato, che forma il ramo orien
tale delle Sorgenti dd la Dora di 
Rhèmea, Q le morenci si entra senza 
accorgersi sul ghiacciaio di Lavas
se! nel largo anfitcati'o aperto fra 
Ift Punta Basol, Punta Bousson, e 
Punta di Galisia. Girato da una 
parte o dall'altra un grande o fa
cile nodo di crepacci, si piega leg
germente a destra, avvicinandosi al 
ripido pendio, ohe sale fra un ton
deggiante panettone ghiaooiato o 
l'isolotto ^•oooioso giallastro, carat
terizzato da alcuni spuntoni oaka-
rei. La pendenza non è forte, e si 
supera facilroonto con qualche tra
versone, Raggiunto il colmo, nella 
vicinanza di .una grande crepacoia, 
si entra nel ramo N-0 del ghiac. 
oiaio, che dà verso il Colle Basa
gne, e dopo qualche risvolto si eo
steggia un grande roccione, per 
continuare con lieve salita lungo 
un dolcissimo e facile 5-ipiano 
(qualche piccolo crepaccio masche
rato) che porta a S-Ó (destra) ver
so la vetta, coronata da un segnale, 
. Ore 3,30. 

Dalla vetta della Punta di Gali-
aia si può passare facilmente alla 
punta Bousson (m. 3341). Dre 0,15. 

S. S. 
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Atleti italiani e stranieri 
hanno quotidianamente 
usata a Los Angeles 
l'Ovomaltina sia per l'e
levato valore nutritivo, 
sia per la perfetta dige
ribilità che questo pre-' 
parato dietetico possiede. 

OVOM/ILT 
Chiederà, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 

filDSEPPE MERATI 
MlLAffO 

V i a D u r l n l , N . 2 5 
TÌélefono 71044 

Sartoria specializzata per Costumi 
Sportivi da Uomo4c Signora 

Tessuti esclusivi- Modelli speciali 
Confezione fine 

Completo Equipaggiamento da 
montagna - iVIaterlale da Campo 
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Alpinisti, pel Vostro equipaggia
mento da montagna non dimen
ticate di acquistare quello SUGAI 
per Voi espressamente studiato e 
fatto, e che ai vende unicamente 

In VIA DURINI N. 2S da 
GIUSEPPE MERATI 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O N E L 1 G 0 9 

MILANO 3 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A O B M O V A ) 

MILANO 
P I A N O T B R R E ) N O — T E L E F O N O , N, 81-983 

Per la stampa 
accurata 

Per gli ingrandimenti 

per II materiale 
perfetti 
ottimo 

Per / prezzi economici 

Interpellate sempre CARDINI 
avrete massima soddisfazione e garanzìa 
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Lo SCARPONE 

parete nord del Cervino 
Relazione originale della prima ascensione effettuata 
da Toni e Franz Schmid (31 luglio e'l° agosto 1931) 

i;. i 

' Toni SoliJnM, tìi« Soreve, poi 
ewdere taSUf ebiacclAta pacete 
NO ael WleMbachhorrn, h» «te
so <ttie8to artlooCo i>er l'aimu»-
rio <]«1 Club Aipitto Tedesco. 
Ad onorare la toemoris/di <in«-
sto grande dlpioista, ne diamo 
la vera traduzione integrale 
maeniflcamente bella anclie se 

- T.oa Jnflorata di liratil* teto-
" rica. 

I In bicicletta e con la tenda, sia
mo arrivati a Zermatt. Per cmque 
giorni abbiamo viaggiato su e giti 
per le montagne, ora spingendo le 
ruote lungo npidi sentieri sotto il 
pesante carico, ora strisciando sul 
versante opposto. A notte tarda 
piantavamo la tenda e ci coricava
mo stanchi nei sacchi da bivacco. Fi
nalmente alle 6 di sera del 27 lu^ io 
ci troviamo davanti a Zermatt: Le 
graziose casette brune di legno 
stanno . strettamente accovacciate 
intomo al gigantesco edificio del
l'albergo: più in alto le verdi ma
gnifiche foreste fanno un pittoresco 
contrasto con le rilucenti^ vette di 
neve e colle rocciose pareti del Cer
vino. L'imponente massa si delinea 
netta nel cielo t i suoi fianchi, co
perti di ghiaccio, ardono nella lu
ce del tramonto. E là, a destra : la 
parete Nord! E ' questa la ^ a v e 
linea ret ta della parete per cm sia
mo venuti sin qui e che fino ad ora 
si, 'è opposta a qualsiasi tentativo 
per superarla (1). Essa misura 2000 
metri di altezza sopra il ghiacciaio. 
Continui rombi segnano le cadute 
di pietre e canali profondi vengono 
scavati nel duro campo di ghiaccio. 
; Come incantati guardiamo in al
to. L'occhio cerca qualche spor
genza 0 scruta gli squarci: il pen-
,siero assillante è la via che porti 
in vetta. Ma non vi h che una pos. 
Bibilità: quel solco gigantesco ma 
poco profondo, che attraversa ri-
!pidamente la parte media della pa-
'rete. Le pietre lanciate furiosamen
te si accumulano là dentro come 
in un imbuto. Solo attraverso quc; 
sto inferno di pietre e di ghiacci 
deve passare colui che vuol farsi 
strada per la colossale parete ver
so la cima. Per tutto il giorno fino 
al momento della partenza il nostro 
sguardo è magicamente fisso a quel 
lato. Allorché sopraggiunge la sera, 
piantiamo la tenda, proprio presso 
Staffelalp. Per tut ta notte la piog
gia infuria sul nostro ricovero. Il 
mattino seguente, tutt 'intorno a noi 
e bianco. Sopra" brilla il re dei mon
ti, ricoperto di neve. Paurosanien-
te inaccessibile si erge davanti la 
parete Nord. Giganteschi blocchi 
di ghiaccio precipitano sui lati più 
erti della roccia e larghi fiocchi di 
neve turbinano intorno alla creata. 
Nel pomeriggio ripieghiamo^^ la ten-

f.da ed il sacco e ci portiamo ai 
piedi della parete. Proprio sotto il 
ghiacciaio piantiamo nuovamente la 
nostra casa ambulante, in un pun. 
to ove vi è un pò d'erba. E mentre 
consumiamo la cena frugale, il no ' 

,.stro -Bcuardo è; sempre att irato ' in 
alto,, dove" il sòie che tramonta' il
lumina il Cervino di suggestìve_in-
candescenze. Poi il fredoo glaciale 
ci Sipingc entro la tenda e ci rifu
giamo nel caldo sacco. 

I l mattino seguente di buon'ora il 
sole allettante ci invita ad uscire. 
'Alle 10 si spingiamo verso il ghiae. 
ciaio ove voghamo trovare un pun
to propizio per l'attacco della pare
te. Attraverso una ridda di serac. 
chi che si ergono sopra le nostre 
teste, ed in mezzo a spaccature di 
ogni genere ci apriamo il cammi
no verso la parete più alta del 
ghiacciaio. Le larghe e profonde 
crepacoie ci respingono per cinque 
volte prima di riuscire finalmente 
a trovare un passaggio, dopo una 
lunga e difficile manovra. Siamo 
adesso accanto all'immensa parete. 
A brevi intervalli dall'una e dal
l 'altra parte ci giungo il rumore d-'l-
le numerose valan^np prodotta dal
la recente neve ; pietre e blocchi di 
ghiaccio cadono frantumandosi. 

. Trepida vigilia 
! • • 

Per lungo tempo rimaniamo in 
attesa, non saziandoci dello spet
tacolo. Però la nostra curiosità non 
è soddisfatta. Attraversiamo la ne
ve profonda verso il culmine della 
valanga e poi ci inoltriamo in una 
ampia upaccatura.-Sopra di noi in
combe l'orlo superiore dell'abisso, 
coperto di ghiaccio. Poi voltiamo ad 
est e dopo,circa 60 metri di cam
mino, troviamo ctuello che cerca
vamo. Il crepaccio forma qui una 
stretta fessura che ci permette di 
oltrapassarlo. La strada verso la 
parete è libera. Scrutiamo ora il 
lato roccioso ; il cuore batte con 
gioiosa trepidazione. 

L'ora tarda ci richiama al ritor
no. Alle 5 di sera, raggiungiamo 

nuovamente il nostro campo., Date 
10 circostanze sfavorevoli, si decise 
di attendere ancora un giorno. Così 
restiamo oziosi sul prato, nella spe--
ranza che il .giorno seguente ci 
porti il bel' tempo. Cuciniamo, ram
mendiamo gli abiti divenuti piut
tosto laceri e contempliamo le gran
di nuvole vaganti eopra la vetta 
del Cervino, che ca-mbia continua
mente d'aspetto. Nel pomeriggio 
facciamo i preparativi per il giorno 
dopo. Duo còrde : di 40 metri, e 
chiodi da ghiaccio e da roc
cia, moschettoni ed altri attrezzi 
Bono pronti. Un pò di viveri, pane, 
lardo, frutta secca e qualche pezzo 
di cioccolata vengono posti nel sac
co. La sera cala sul monte e sulla 
vaJTe. Dietro il velo dì nuvole il sole 
sta tramontando. Come mia gigan
tesca fiaccola fumante, sullo sfon
do del cielo serotino, si staglia il 
Cervino in tutta la Bua grandezza. 
11 magnifico spettacolo che la na
tura ci offre dilegua ben presto man 

.^^r'-^rj.ir>}^ 

del nostro progetto. Subito^ dopo 
passiamo sul ghiacciaio. Aggiustia. 
mo gli attrezzi © la corda. In un 
crepaccio oscuro accendiamo la lan
terna a candela, che illumina di 
una magica luce le immediate vi
cinanze. Dappertutto scroscia e 
soricchiola il g i a c c i o . Presi da tm 
certo timore ci afirettiajmo eotto ,i 
seraochì gocciolanti, spesso equili
brandoci prudentemente sopra l'ol
io di voragini osctire. 

Respiriamo con gioia quando fi-
nallmente possiamo lasciarci indie
tro quei trabocchetti. Le violenti 
sforzate di vento che infuria nel 
fondo del ghiacciaio spengono^ la 
vacillante candela. Sopra di noi si 
alza paurosamente ripido il cam
po dì ghiaccio, alto circa 800 me
tri, die dobbiamo poi attaraversare 
nella parte bassa della pacete, per-
denteai in alto quasi come un»,roc-
cia perpendiooliure. In breve siamo 
sul cùlmùie delUa -valanga^ da dove 
raggiungiamo un cirepaocio. Oi ee-

o i r o 
, • CRANOMWOei^ 

Il tracciato dì'mlUa'&aU'attacco ìfiUa. vetta. - Il teno inmto al numero 
3, indica il luogo del bivacco. ' , 

mano che la notte si avanza. An
cora una volta guardiamo in alto, 
su quel minaccioso obelisco dive
nuto oscuro, poi scivoliamo sotto da 
tenda. Però il sonno tarda a venire. 
La mente lavora febbrilmente : che 
cosa sarà domani a quest'ora? Do
ve dormiremo? Certo non più sot
to la tenda ospitale e . protettrice. 
Ma il disagio del bivacco non ci 
preoccupa molto: non sarebbe la 
prima volta che pernottiamo sulla 
parete rocciosa. Speriamo che il 
tempo si mantenga stabile ! Il tuo
no sordo dalla vicina spaccatura di 
ghiaccio, ci richiama- al 'agguato 
della notte. Cattivo segno... Mezz'o. 
ra prima della mezzanotte, la sve
glia risùona. Perfettamente allegri 
strisciamo fuori. La_ luna piena dif
fonde una luce vivida, come di 
pieno"^ giorno. 

I l fqrnelletto riscalda la ciocco
lata già preparata la sera prima. 
Una breve colazione. Sotto la ten
da lasciamo, per qualsiasi eventua
lità, un biglietto che reca informa
zioni sulla nostra mèta e porta la 
data odierr.a. Mettiamo 11 sacco da 
bivacco — in gomma e tela batti
sta — nel sacco comune. Ci servirà 
ottimamente sul ghiaccio. Il 31 lu
glio, subito dopo le 24 abbandonia
mo il campo. Seguiamo meditabon
di un piccolo sentiero verso il ri
fugio. Gli attrezzi di ferro al mio 
fianco tintinnano leggermente." Il 
pensiero è già in alto, sulla parete 
[rocciosa e ghiaccì?ita. Alle 2- la 
capanna echegfl;ia dell' suono dei no
stri passi. Dalla sua finestra scor
giamo il lume di una candela. Pian 
piano apriamo la t)orta ed entria
mo nel locale dove un pastore sta 
accendendo il fuoco. Lo informiamo 

diamo sotto il ricovero offerto da 
una sporgenza del ghiaccio. Qui si 
è_ più txanquilli. Il profondo BÌlen-
zio è interrotto solo dallo sgoccio
lìo dei ghiaccioli e dal sibilante 
fragore di qualche pietra che trat
to tratto precipita. Alla debole luce 
della candela ci leghiamo con am
bedue le corde o dividiamo chiedi 
ed attrezzi. Poco prima delle quat
tro si farà giorno. I l contomo del
la vettsÈ si delinea aspramente nel 
cielo. 

L'attacco 
1 preoccupanti pensieri della mar. 

eia precedente cedono il posto al
la gioia di fieri propositi di lotta. 
Con impazienza attendo che i pre
parativi siano completati. Provo 
ancora una -volta corda od attrez
zi. Uno sguardo a mio fratello, poi 
oltrepasso cautamente il crepaccio. 
A sbieco, tastando a sinistra ed in 
alto mi trovo sopra una parete di 
ghia?''io inclinata a circa 50 gradi. 
La letta, il combattimento con la 
montagna inconijncia! 

Devo attraversare una profonda 
grondaia di pietre lanciate dall'al
to : segno della potenza devastatri
ce del monte. Scricchiolando, i 
miei' ramponi si aggrappano aJl 
ghiaccio. Le caviglie sono contorte 
all'infuori,; tuttavia, nonostante il 
dolore, dobbiamo trarci d'impaccio 
senia soalinare, per risparmio di 
tempo e di forza. 

«Basta corda ! » grida Franz. La 
piccozza sbava pesantemente il du
ro eil'emento. Pianto un lungo gan
cio per a<vcre un appoggio tranquil
lo e sicuro per, me e mio fratello. 
«Seguimi» gli grido. Ora siamo 

tutti e due sii un'erta,parete, affi
dati éolo ai denti dei 'nostr i ram
poni. Lo eguardo, ù jposa «opra un 
crepaccio del ghiacciaio ove anco
ra nidificano le ombre della notte. 
Sopra di noi cadono sibilando le 
pietre. Occorre superare la parete 
di ghiaccio, dove siamo completa
mente indifesi. Si imzìa. la vera e 
propria lotta per la vita. I l ghiac
cio si presenta più sottile in alto, 
ad ogni lunghezza della corda; ve
do sporgersi i costoni lisci della 
roccia. Appassionato arrampicato
re, ne twiprofittò per cimentarmi con 
essi. Ma devo {lentìrmene amara
mente. Infatti mi aggrappo ad una 
lastra di granito, ma la mano ta
sta invano alla ricerca di appigli. 
Arrancando sulla roccia, i denti dei 
ramponi ficritichiola&o... Non vi è 
nessuna fessura per piantar Un 
chiodo. Indietro? Di già? 

Il mio sguardo erra verrso la cre
sta svizzera. Vedo laggiù minusco
le figure di uomini che ci salutano. 
Allora il mio coraggio è spronato 
dall'ambizione! mi curvo stretta
mente alla parete j in4 appoggio, 
graffio, mi arrampico... Sono riu
scito. Uno stretto anfratto, appena 
sufficiente per tènere in bilico il 
corpo deve servite come base. Sem
pre avanti I Le,roooie in gran ^ar te 
sono coperte di ghiaccio. Perciò la 
piccozza deve pnma pulire o ^ ap
piglio, ogni fessura. Qualsiasi pos
sibilità di sicurézza è esclusa ed in 
caso di caduta il nosttro destino è 
segnato. Ciascuno devo cercare 
l'appoggio ed il passaggio, con abi. 
lità, con astuzia, fidando nella for
tuna ed affidandosi all'altro come 
a sé stesso. 

Intanto ad oriente il rosso globo 
del sole sta alzandosi. A destra in
comincia già l'intaglio che in alto 
termina con la parete, alta 600 me
tri. Ma la traversata verso l'inta
glio non è scevra di pericoli: una 
placca estremamente liscia, sulla 
quale vi à uno ^strato di neve alto 
circa dieci centimetri. Essa è divi
sa in due parti da xin costone spor. 
gente nel centro. La mia piccozza 
scava gradini a destra, in su. An
che le mani devono esaere adopera
te per scavare piccoli appigli. Tut
to m me è teso per spezzare. Fi
nalmente raggiungo il costone roc
cioso. Lavoro ancora per una lun
ghezza di corda, poi mi sostituisce 
mio fratello. Dopo 60 metri, ci tro
viamo un po' più in basso del co-
lessale, ma poco profondo, intaglio. 
Un gradino roccioso a perpendico
lo ce ne impedisce l'accesso. A de
stra, per ima cen^a ci arrampi-
chiamo fino a raggiungere una pic
cola sporgenza, runico posticino 
comodo sulla grandiosa parete. 
_0i accoccoliamo strettamente vi

cini. Come è magnifico, per breve 
tempo, poter voltare la schiena al
la parete e contemplare il ghiac
ciaio ed 1 verdi pascoli! 

« Laggiù ! Franz, è la nostra 
tenda». 

Poi di nuovo Io sguardo scorre 
giù per il cammino che abbiamo 
fatto, VUon orgoglio ammiriamo la 
linea, sgranantesi a .guisa dì per
le, dei gradini scavati durante la 
traversata, che nessuno prùna di 
noi riuscì a superare. Anche il' no
stro ' ' precursore dovette ' ritOTnare 
verso la, cresta svizzera (1). Noi 
abbiamo trovato la chiave dell'a pa-
r e t e , - • • • • - • • . -

Mangiamo un po ' di cioccolata, 
poi ci spingiamo nuovamente avan
ti, poiché la parete sta ancora so
pra di noi, nella sua immensità. Io 
lavoro lentamente, ma continuamen
te,_ scavando le strette strisce di 
ghiaccio 0 superando le roccie a 
destra. I l mio corpo è strettamen
te aderente ai lisci lastroni. Poi la 
piccozza di nuovo tempesta il duro 
ghiaccio. 

Ad un certo pimto una roccia 
praticabile a sinistra della rampa 
mi inganna. La parete, _ in princi
pio bene attaccabile, mi conduce 
presto ad una lastra scoscesa e po
co ampia. Un pericolosissimo pas
saggio Con corda ci porta, dopo il 
lavoro di lunghe ore, ancora all'in
taglio. 

Le dita sanguinanti 
Poi di nuovo avanti._ Collochia

mo un anello di appoggio. Saliamo 
molto lentamente, un metro dopo 
l'aTtro. Le dita sanguinano. Eppu
re bisogna proseguire ad ogni co
sto: non v'é più via di ritorno. Su 
verso la cima, via dalla terribile 
parete... I l sole è molto basso quan-
do finalmente superiamo una colata 
di_ ghiaccio.. Ancora una parete 
ghiacciata, che richiede un lavoro 
pesantissimo e poi ci troviamo al
l'inizio della liscia parete che ad
duce alla cima. A sinistra, dal lato 
della cresta svizzera, si vedono le 
gronde nettamente pulite dalle pie
tre cadute. Si scorgono, in alto, 
le ultime comitive di guide in di
scesa. Le chiamiamo allegramente. 
Esse hanno già raggiunto il loro 
scopo e scendono alle capanne. E 
noi, dove passeremo la notte ? La 
fortissima sete ci tormenta ed i no

stri Corpi sono paralizzati dai con
tinui sforzi estenuanti per awam-
picarci. Allora parto ancora all'as
salto, «nonostante la stanchezza e 
le dita intirizzite dal freddo, Àvan. 
ti, avanti! Z costoni rocciosi ed i 
canali si alternano. Sempre efrui-
tando le migliori possibilità, proce-
<diamo. Molto lentamente, però... 
Le corde si trasformano m rigide 
funi ghiacciate ; è quasi laiipossibile 
continuare a servircene. Combat
tiamo sempre più in alto una duris
sima battaglia. I l tempo vola e le 
ombre della notte già scendono 
nello valli e negli anfratiti. Noi 
strisciamo sempre più in alto. Quel
lo che la mente tormentata non 
voleva ammettere, diventa rea l tà : 
dobbiamo passare la notte sulla 
parete. L'occhio cerca febbrilmen
te qualche^ posto di riposo: nean
che una piccola sporgenza..< 

Ansanti per gli ultimi sforzi, la
voriamo sull'intaglio liscio ancora 
per qualche lunghezza di corda, poi 
scopriamo finalmente, un po' a si
nistra, un (piccolissimo risalto di 
roccia coperto d i neve. 

Un pìccolo episodio che potevit se
gnare il nosiaro destino ; Franz sta
va a tre metri sopra di me, in una 
difficile posizione. Io intanto sosta
vo su uno spazio ristrettissimo, ma 
di buona api^arenza. Franz va avan
ti . Improvvisamente si sente un 
fragore^ il mio appoggio si rompe 
sotto di me ed un enorme blocco 

{)Tecipita rumorosamente, fendendo 
'abisso. Cadendo, mi afferro subi

tamente ed adeirisco a&la, liscia pa
r e t e : grazie a Dio rimango sospe
so, finché mio fratello mi aiuta ad 
uscire dalla critica posizione. 

Il bivacco soUa parete 
Ancora qualche metro in su, poi 

la traversata a sinistra e raggiun
giamo una stretta cornice. Questo 
posticino erto misura appena un 
metro quadrato. Sono le otto e 
mezzo. Il nostro aneroide segna 
4160 metri. Nell'ultima luce del cre
puscolo puliamo i l nostro bivacco 
dalla neve e daJI ghiaccio e fissiamo 
qualche chiodo, al quale ci leghia
mo strettamente. 

Con le dita fredde stacchiamo le 
cinghie dei ramponi e fissiamo pic
cozze ed attrezzi ad un gancio. Poi 
ci mettiamo nei nostri sacchi da bi
vacco sopra di noi e ci corichiamo 
insieme con le membra doloranti. 
Con precauzione prendiamo gU scar
si vìveri dal sacco. La fame é cal
mata e mentre i primi brividi dì 
freddo ci scuotono, guardiamo _ in
torno. Sopra di noi oriUa il cielo 
stellato, 1 immenso universo. I cdl-
pl di vento ghiacciato sferzano in
tomo e noi tremiamo letteralmente 
negli abiti umidi. 

A 2500 metri più giù brillano i 
lumi di Zermatt e ci ricordiamo 
delle stanze calde e delle altre co
modità... Però i nostri pensieri, i 
nostri desideri sono in alto, presso 
la vetta. Speriamo che il più diffi
cile sia ormai passato e che in po
che ore raggiungerenio il nostro 
scopo, pel quale stiamo combatten
do con tanto ardore. 

Poi sogniamo ore magnifiche sul
la cima, sotto la luce calda del so
le e dimentichiamo le membra tre
manti. Ma come scorrono lenta,men-
te le ore di bivacco! Ogni minuto 
sembra un'ora. Dobbiamo perseve
rare dieci intenuinabili ed ango
sciose ore nella posizione scomo
dissima. Finalmente alle 7 del mat. 
tino possiamo rimetterci in marcia 
per una nuova battaglia, per; l'ul
timo assalto. 

Una forte pendenza ghiacciata ci 
costringe di nuovo ad applicare i 
ramponi. Con le dita irrigidite dal 
freddo attacco l'ultimo difficile stra
piombo della pa'rete gigantesca. 
La speranza di trovare roccie più 
accessibili se ne andrà presto... 
Per due lunghezze di corda lavoro 
penosamente su di un costone, per 
lasciare poi la precedenza a mio fra
tello. Egli va avanti per dieci me
tri, poi di nuovo siamo_ ostacolati 
da placche ricoperte di ghiaccio. 
Non vi è nessuna screpolatura per 
incunearvi un chiodo che potrebbe 
garantirci in certo qual modo la 
sicurezza. Franz irritato resta 
qualche metro più in alto e con 
violenti colpi di piccozza tenta li
berare la pietra dal vetrato. Inva
no : la roccia è inaccessibile. Qua
si all'estremo delle forze egli ritor-
na nuovamente al suo posto: qua
si si perde d'animo. Non ci resta 
che una possibilità : là a destra, su 
di un'erta roccia dal colore giallo-
rosso si trova uno strato di neve 
leggermente indurita. E* la nostra 
ultima speranza. Estremamente r i . 
schiosa e la traversata per questa 
via poco sicura. Mettiamo^ tutto in 
gioco e riusciamo! Questi 60 me
tr i ci sono costati quattro ore di 
lavoro. Nella lotta estenuante non 
abbiamo notato il cambiamento di 
tempo. Già da un pezzo siamo net-
la nebbia densa. La tempesta ci 
lancia ' in viso cristalli ghiacciati 
che ci pungono dolorosamente. In 

lontananza si bde il fragore del 
tuono: à un temporale fortissimo. 
Ma non importa. Pressoché stor
diti, saliamo per un erto colatoio. 
Le mani attaccano quasi senza sen
sibilità la crosta di neve sottile, 
ma dura. Infinite sono le gronde 
nevose interrotte da placche e cen-
gie liscie o coperte di neve. Sem
bra che la parete non abbia mai 
fine... 

I l cielo ha aperto le sue caterat
te. La grandine ci sferza^ le folgo
ri sibilano sordamente, intorno a 
noi. Le nostre piccozze ronzano, 
intanto, una penosa melodia. Tut
tavia, dopo tutto quello che abbia
mo sopportato, per noi non vi è 
più ostacolo ; nulla può impedire la 
nostra marcia.. 

Vittoria! 
Il 1' agostoj alle 2 elei pomerig

gio siamo sulla vetta del Cervino, 
qualche metro a sinistra dal ter
mine italiano. _ Intorno rumoreggia 
la tempesta di neve, lampeggia e 
tuona. La parete Nord é nostra. 
Vicino ad una croce di ferro noi 
cerchiamo, sotto una leggera spor
genza, protezione contro la furia 
degli elementi. _ Sotto le nostre co
perte ci stringiamo le mani senza 
pronunciar parola. I nostri eguardi 
si incrociano. Lo stomaco che bron
tola ^ é calmato con qualche pezzo 
di cioccolata. Quasi non possiamo 
credere di aver dominato la terri
bile parete che ci presentò difficol
tà quasi inumane durante l'ascesa. 

E la natura rugge ora un finale 
espressivo, tanto per compiletare le 
cose... Non appena il maltempo eb. 
be superato il punto culminants, 
lasciammo il nostro misero rifugio 
e ci preparammo alla discesa. 
Nonostante la neve che copre le no
stre orme ed i punti di appoggio 
e la tempesta che minaccia di sca
gliarci giù, scendiamo lentamente. 
I nostri abiti sono come corazze 
di ghiaccio. I l freddo e l'umidità 
estenuano sempre più le nostre for
ze e soltantio il pensiero che il pic
colo rifugio sulla cresta svizzera 
non è lontano, incita a combattere 
ancora. 

Alle 5 e mezza di sera raggiun
gemmo finalmente il suo tetto capi, 
tale. Ansanti chiudemmo la porta 
dietro di noi. Fuori infuriava la 
temijesta, che scuoteva porta ed 
imposte. Consumammo su't/ito gli 
ultimi viveri e ci addormentammo 
profondamente. La tempesta urlava 
senza tregua quando ci svegliam
mo, a mezzogiorno del 2 agosto. 
Fuori la neve era assai alta. Il re
sto del pane vecchissimo calmò un 
po' la nostra fame, poi ci addor
mentammo nuovamente. I l 3 ago
sto, la luce chiara del giorno ci sve
gliò. 

In breve mettiamo in ordine la ca
panna ed alile 7 lasciamo questo ri
covero che durante due notti tor
mentose ci ha offerto sicura prote
zione. Laboriosamente intrapreh-

HOTEL PENSION BAHNHOF 
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diamo la lotta' per lai discesa, teMB< 
minando nella neve alta fino ai gi
nocchi. Siccome non conosciamo la 
via, ci dirigiamo verso ' la «resta. 
Poche ore .più tardi entriamo in 
Zermatij che b giubilante: l'intera 
popolazione ci riceve con entusia
smo grandissimo. 

E ' raggiunto lo scopo che pochi 
giorni prima sembrava così lonta
no. Il coraggio, la volontà di vin
cere e la fortuna, tanta fortuna, 
furono nostri camerati nell'ascen
sione. 11 monte dei monti è stato 
spogliato del suo ultimo mistero. 
Ma esso rimane pur sempre, nella 
sua potente grandezza, come un 
simbolo eterno di coraggio e di for-
za e come una superba tappa nel 
progresso dell'Alpinismo. 

Toni Schmid 

(1) A. Horeachowsky che ne iraastung» 
3a metà «5 Raspar Mooser e Viktor Im-
boden di Taseh, che salgono 400 tu, la 

ore. 

Sciatori ! 
Per i vostri acqui' 
stl rivolgetevi a 

VIBRAM 
Sciatore, Alpinista, l'unico che 
vi potrà consigliare l'equipag
giamento adatto a voi e for-
nlrvelo ottimo a prezzi modici, 

VITALE BRAMAMI 
MILANO 

Via Spiga, 8 . Tei . TO-SSO 

Chiedete ricco manuale. Catalogo il» 
lustrato;di circa SO pagine. Gratis, 

eB^saSii 

ALPINtSTI, 
ESGURSìONISTIi 

Prima di partire non 
dimenticate di provve
dervi di Combustibile 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 
SEDE: LANZO D'INTELVI (COIVIO) 

Per campeggio in montagna 

CAPANNA-ALBERGHETTO DA AFFITTARSI 
3 locali, 6 camere da letto, 17 letti 

Situato a 2140 metri, ai piedi del magnifico gruppo Dolomitico 
le Pale di San Martino. Belle passeggiate, molte ascensioni 
di roccia.-Si presta bene per campeggio a società, a sezioni 
alpinistiche o numerosa famiglia. Il custode si incaricherebbe 

dell'organizzazione e servizio mensa. 
Affitto stagione estiva: tutto al completo, luce, legna, acqua L. 4000 

Rivolgersi a ALFREDO PALUSELLI - SAH MARTINO DI CASTR02ZA - (Tfento^ 

La Birra preferita dagli Scarponi 

N O T B T B C N I C H E SULLO SCI 

Le Laminature 
(Continuazione, vedi numero pre-
: cedente). 
• 7. Sohacherl. — (Parte foderan
te). Di acciaio o di ottone, in pio. 
coli pezzi, lunghi soltanto 4_ centi
metri e mezzo. La parte di fibra 
usata in questa laminatura, non es
sendo inoollabile al metallo, viene 
pressata contro di esso con delle 
graffe metalllobe, le quali si intro; 
ducono fin sotto alla fibra, por poi 
venir premute in questa. 

La fibra è dncollata al le^no. K-
steriormente simile alla,laminatura 
di Lettneri ma senza viti. 

E ' la laminatura di maggior ren
dimento, la più dooile, la più fles
sibile, ma anche quella che si rom
po di più. 

La fodera di fibra come era pri
ma (carta pressata «s chimicamente 
raBseolata) si conflava nella neve 
bagnata, in modo che la laminatura 
in breve,tempo si staccava per l'a 

-'éair,«aMO;da ^mbniagna} l ì ; 1 ^ 
Farmatii loia • MILANO ^ Vii BrottÙtrilt 

forma ondulata ohe prendeva. Nel 
nuovo modello si adopera_ fibra cel
lulosa, più coriacea od impermea
bile all'acqua. 

Questa fibra cellulosa non per
mette ohe lo graffe metalliche ven« 
gàno pressate in essa, ma devono 
venir mtrodotte nel legno; da ciò 
altro Boanail'ature speciali ad inta
gli per le graffe. 

Si possono avere delle sorprese; 
ad esempio, il materiale incollante 
può introdursi nella scanalatura 
portando via la fodera di fibra; 
allora la laminatura non sta più a 
posto. Volendo fare una laminatura 
metaJllioa per la spatola, questa di 
Scbacherl è la migliore, quando la 
si applichi con metà pezzi. 

Punta di Sohaoherl. ~ E ' così 
chiamata, ma dovrebbe, invece, dir
si più propriamente « rivestimento 
di Schacherl per la spatola ». E ' 
questo il luogo di parlarne, poiché 
essa è in connessione col problema 
della laminatura. Tutta la spatola 
(Jogno ricoperto di fibra su tutta la 
superficie scivolante) dovrebbe con
torcersi alquanto, poiché la colla 
che si trova su una sola superficie, 
produce una tensione su questa sola 
parte. Quando la spatola si trova 
esposta, a iibalsi di .temperatura, 

come pure quando viene esposta 
al sóle o bagnata, si produce tale 
inconveniente. E poi, a causa deilla 
spatola troppo liscia, su nove ghiac
ciata lo SOI sbanda lateralmente. 

8. Bechler, — Dì acciaio o di ot
tone, dello spessore di 2 millimetri, 
incastrata nel legno diagonalmente 
per 6 millimetri, proprio nello spi
golo dello sci. L'idea in sé stessa 
è di vecchia data; : fin dal 1008 com
parve un primo modello a Trento. 
Per effetto del taglio diagonale, il 
legno dello sci rimane con due spi-

f oli ad angolo acuto, assai deboli. 
1 legno così manomesso agli.spi

goli e ridotto di consistenza, ben 

Tipi di laminature'. 
7, « 7-a) Schacherl; 8. Bachleri 

9, Berger; JO, {Jloclmer. 

«resto si consuma ; allora la lamina
tura sporge e lò_ sci è difficile da 
tenere. Lo « sciolinare » a caldo (col 
ferro) ritarda questo inconvenien
te. (In proposito osserviamo che 
esistono duo modi di « scioilinare » 
a caldo: quello fatto per pigrizia, 
per non dover « tirare la sciolina, 
e quello fatto per incompetenza, 
poiché nella maggior parte dei ca
si non si ha nemmeno u n a vaga i-
dea della consistenza del legno. In 
tutt i i casi occorre cercare di « scio
linare » col ferro caldo con un cer. 
to criterio, vale a diro non col fer
ro rovente, come spesso accade al-
lorchò questa operazione provoca 
fumo e puzzo; l'eccessivo calore 
disturba i filamenti del legno, to
glie a, questo la forza, lo rende sor
do, rovina lo sci. Inoltro la scio
lina, invece di essere fusa, scalda, 
ta, viene addirittura bruciata). 

,E' molto difficile, poi, cambiare 
più tardi la laminatura, quando la 
superficie scivolante si sia consu
ma ta ; to sci si sfrangia, poiché i 
cunei della lista di acciaio scivo
lano in senso contrario. 6 i suppone 
ohe questa delicata laminatura, in 
conseguenza della eua apecìale po
sizione nel legno, non possa resi» 
stere agli urti che In procurerebbe 
lo •olatore-alplnista. Perciò è una 
laminatura ]^artdcolarmente indica
ta per i corridori di fondo. 

8. Berger. — Di bronzo, latga; un 
^nt lmetro,-^tut ta di un pezzo in 

lunghezza. Appoggia su una stri-
scia di fibra (larga da 6 a 7 milli
metri e mezzo), unita ad essa con 
punti di ottone. Questa striscia di 
fibra ha la forma di coda di rondi
ne e viene infilata in una scanala
tura dello sci, pure a forma di co
da di rondine. Non è avvitata, né 
inchiodata, né incollata. A circa 50 
centimetri sotto la spatola la si fis
sa con un « punto ». _ Durante le 
flessioni, essa deva scivolare nella 
scanalatura in modo che la Buper-
ficie bronzea (scivolante) non ven
ga mai ad ondularsi. E ' la « più 
larga » delle laminature oggi in 
commercio, ed in proposito giova 
ripetere il chiaro, logico ammoni
mento : 5 Più la laminatura è Larga 
e più ci allontaniamo daJllo scopo 
del semplice spigolo », In paragone 
alla sottile superficie dolio sci, ci 
sembra pericolosa questa scanala-
tura_ larga, profonda, a coda di 
rondine, la quale lascia libera una 
guancia esterna di legno di soli 3 
millimetri e mtzzo, tanto più se 
si pensa al gonfiarsi del legno ba
gnato ed ai colpi più forti sulla 
laminatura di maggior larghezza. 

(Contìnua) 
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LO SCARPONE 
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dito una copia, il 22 scorso. AbbiUlM 
cambiato l'indirizzo della fascetta, mik.. 
1 francobolli?... ' ' • 

Sig.na G. O. • Mirano — Dott. In;. A. 
T. - Bolzano — Prof, G. C. • Ujlano — U 
sie.-Pasini ricambia In modo partieotaa* 
,811. auguri, giuntigli sraditlgsiml. 
V R. D.'R. • Terni,'—La rlngrazianìoa** 
gli auguri, che ricam'biamo cai>dia1mentt, 

Dott, M. F, • Bergamo. — Le tre 'co
pie richieste vennero spedite fin dal • 
scorso.'Ricambiamo i e cordialissimi » •«• 
luti. 

ursionrsmo 
; . LOMBARDIA Z ,:; 

, N E L L A SEiy i ; 

Un banchetto 
Siamo lieti tìi^ apprendere Iche mer

coledì venturo. "3 'corrente, in un ri
storante ir} via Spadari, • la. Società 
Escursionisti iUlanesi festeggerà con 
un banchetto-tu quale sono 'invitati 
tutti gli amici della S.E.M. alcuni 
soci, ..{ra icui Vitale Bramani. \Con que 
sto lieto raduno l'anziana società mi
lanese, che ha seguito passo passo 
dal primo albeggiare allo splendore 
attuale, • l'attività di questo valoroso 
alpinista, {nato, si può dire, nella 
famiglia v seminaci, intende onorar
lo e festeggiarlo, nella calda simpa
tia di un'amichevole convivio. 

Le iscrizioni si' ricevono presso la 
sede della S.E.M., via S. Pietro al
l'Orto 7, tutte le sere. 

"Primavera femminile,, 
In Val d'Intelvi 

• 'Uri apposito Comitato femminile, 
sorto In seno alla S.E.M., h a ideiate 
di r innovare l 'antica usanza inneg
giante al la primavera clie florri&ce sui 
prati- montani , con una gi ta clie ha 
per mèta la ridente Val d'Intelvi ed 
il facilmente raggiungibile Rifugio 
Brimo, a 1193 metri, dal quale s i 
gode la magnifica visuale dei laghi 
eli Como e Lugano, spaziando in una 
zona ricca di, bella flora alpina. Ed 
è in questo angolo di paradiso che il 
Comitato femminile della S.E.M. de . 
sidera si ritrovino tutte le consocie. 
Il raduno, però, non sarà come il...'. 
Pentagon O u b di Londra, chiuso al
l'elemento maschffle: tutt 'altrol . Le 
partecipanti sono esortate a farsi ac
compagnare dai rispettivi marit i , fra
telli, amici ed accompagnare a pro-
prig..' volta imamme, sorelle, amiche 
ei..:ba:mbini in quantità, in modo che 
la passeggiata, abbia carat tere di fe
stoso .simpatico e familiare raduno 
in omaggio alle sane tradizioni del-

, lo, spirito ;ambrosiano. 
, « Più saremo, e pifi Ha festa sarà 

bella! » dicono le organizzatrici... 
Diamo 11 programma della manife

stazione, che si svolgerà domenica 
iprossima, 7 corrente: Ritrovo nella 
piazzetta del Palazzo Reale alle 6,30 
e, partenza in comodi autobus alle 7. 
l'irrivo a Casasco alle 9; partenza per 
comoda carrozzabile alle 10 per la 
Capanna Bruno, che sarà ra.irgiunta 
alle 11 circa. Quivi si consumerà la 
colazione, alla quale faranno seguito 
giochi all 'aperto, balli, sorprese ed 
ogni sorta di giocondi e sani diverti
menti . La partenza dal rifugio Bruno 
avverrà alle 16.30 e l 'arrivo a Milano 
e i 'prevede per le 19. 

A Casasco verrà celebrata la Mes
sa . Alla • Capanna Bruno verranno 
servite colazioni a prezzo .mite: 7 li
re; occorre però prenotarsi, versando 
tale importo, non più tardi del 5 cor
rente alla sede della S.E.M. La quo
ta di viaggio, andata e ritorno, è di 
L. 17,50. 

l a "Popolarissima,, dell'Alpe 
a l L a g o d ' E l i o 

L ' A . L . P . E . (Associazione Lavora
to r i P r o Escursionismo) h a dirama
t o il p r o g r a m m a dela sua 13' Po
polar i ss ima fn montagna , inde t ta 
p e l 7 cor ren te a Maccagno Supe-
XJCffie P a-l Lago d'Elio (m. 980). Con 
trei}i; speciali delle Fe r rov ie Nord, 
gli egoursionisti si p o r t e r a n n o a La--
veno e quindi con ba t t e l l i diret t i 
a Maccagno Superiore (m. -220) , 
ove inizierà la marc ia pe r Sarau-
gio (m. 540), Musignaiio m.-470) , 
Albergo M« Borgna (m. 940), Lago 
d 'El io (m. 980), Garabiolo (m. 567), 
V.eddo e r i to rno a Maccagno Su
per iore . Il' percorso è s t a to felice
men te scel to per le bellézze della 
n a t u r a l a rgamen te profuse e per 
l ' ampia -v i sua le BUI Lago Maggiore 
e (Bu t u t t a la Val Canobbina , men
t r e d ' a l t r a pa'rte l a . passeggia ta è 
breve e facile, alla po r t a t a , quindi, 
anche del p iù modesto escursioni
s ta . L a p a r t e n z a da Milano ò fissata 
a t te . 5,30; al l 'a lbergo Monte Bor
gna , ve r rà d is t r ibui to il r anc io e si 
farà il r iposo di ol tre d u e ore. I l 
l ' i torno a Milano è prev is to pe r le 
ore 20. I p r e m i pe r le società sud. 
divise in var ie categorie, sono ric
chi e numeros i , come sempre.^ La 
quota" individuale di iscrizione è di 
L. 14- per i pa r t ec ipan t i d a Milano, 
con dir i t to a l viaggio, al rancio ed 
al d i s t in t ivo ; per le società e grup
p i concor ren t i ai p remi di catego
r i a L. 20, e p e r i corpi mi l i tar i o 
mi l i ta r izzat i L . 5. 

Le- iscrizioni individuali si rice
vono presso la sede de l l 'A .L .P .E . , 
via de i Comaggia , 2, Milano, t u t t e 
le sere fino al 5 corrente , accom
p a g n a t e da l l a re la t iva quota . I l 
p rogramnja de t tagl ia to v iene distri
bui to ed invia to a r ichies ta dal la 
Società organizzat r ice . D i r e t t o r e 
genera le de l la marc ia è il cap . Gia
como Rampinel l i , coadiuva to dal 
sig. Cesa re Fon tana . 

Il Dopolavoro Pirelli 
a l C e v e d a l e 

I l 31, 23 e 23 scorso h a avuto luogo 
la .gita sciistica d'alta montagna alla 
Capanna Casati e ai Cevedale. Ven
tisette sciatori, fra cui due signorine, 
sono parti t i in autobus Ha sera del 
20 corrente per Sondrio, dove hanno 
pernottato, proseguendo poi per tem
po il matt ino successivo per Santa 
Catea-ina VaUfurva (m. 1736). Da qui, 
con tempo incerto e nevischio, hanno 
prose'guito a piedi per l 'albergo al 
rvhiacciaio dei Forni (m. 2176), cal
zando poi gli sci poco sopra questa 
località. Arrivati alla Capanna Piz-
Zini (m. 2706) • con tempo peggiorato. 
hanno proseguito immediatamente, 
unitamente a due guide, per ìa Ca

panna Casati (ni. 3269) clhe ha "rag
giunto in piena• tormenta dopo .aver 
superato andh© moment i alquanto 
critici. - i ^ ,- .. 

Il maltemipo h a ImiperverBato • an
che nei successivi giorni di sabato 
e domenica. Tuttavia t ra anlmoise 
cordate hanno potuto rag'glun-gere, 
con notevole sforzo, la vetta del Ce" 
vedale (m. 3778) mentre aJtri gruppi 
SI sono-spint i 'verso la (Duse e sino 
alla Vetta della Cima di Solda (me-' 
tri 3387). , , . V 

•La buifera ©d 11 freddo • Intenso del 
mattino di domenica (25 gradi sotto 
zero) sembrarono dover bloccare l i 
comitiva ama'Casat i 11 giorno della 
partenza; tuttavia i nostr i sciatori, 
bene accompagnati da due guide e 
due portatori, hanno potuto raggiun
gere senza Incidenti la Capanna Piz-
zinl, minacciati • neaia loro discesa 
anche da una s lavlnà ' s taccatas i al 
loro passaggio. Da, questa Capannu 
hanno proseguito la bellissima disce
sa in sci con- tempo rimesso al bel
lo, raggiungendo alle ore IG S Ca
terina e da q u i ' M i l a n o In serata 
in perfetto orario. « "a i a , 

.y^^°'§,^^'^^ ^^^\^ ( ^We Bormien-
si alla Plzzlnl e alla Casati . fu - otti
ma sotto ogni rapporto, c o m e , p u r e 
il servizio di caipanna. 

fM ® ' „ ^ : / ' ' " ' * * ' " ' "« " ' Milano ha 
tetto effettuare, per le feste Pasmiali, 
m"]Ì'l?* ^ " ^ sciistica; de l la stagione 
a l la .Capanna Grassi (m. 2000) 

Favorita dal tempo u n a par te della 
comitiva effettuò, l 'ascensione alla 
Vetta del Pizzo dei Tre. Signori (me
tri Zoaij. , \ 
„ ' ^ " ™ ^ ° 11. programma Invernale. 
11 G. E. F. A. inizia la Stagione estiva 
con una- gita' popolare che si svol
gerà alla Conica di Grezzo (m. 816) il 

La quota d'iscrizione, fissata In lire 
9,o0 per i .soci, e lire 10,50 per i non 
soci, dà diri t to a l viaggio di andata e 
ritorno Milano-Asso. • . 

_I programmi si possono richiedere 
a l la sede del Gruppo In via Pier.della 
Francesca, 11. . , ' 

Squadra Alpinisti Milanesi. _ La 
gita di Pasqua indetta d a questo So
dalizio, ha avuto ottimo successo. 
Partecipanti 55 di cui 48 hanno rag
giunto il Colle-del Teodùlo a m: 3328 
e di questi 10 sono saliti al Breithom. 
l e m p o superlativo, neve abbondante 
e relativamente buona, vista magni
fica specialmente sul Cervino. 

Al Breuil. in albergo,, e a l Colle al 
Rifugio, accoglienza e trattamento 
non in relazione all 'utile arrecato 
dalle numerose comitive di milanesi 
convenute: doloroso, m a vero. 

Viaggio interessante dì anda ta e ri
torno in autobus, in tut ta la gita nes
sun incidente, ordine perfetto. 

Il Gruppo Amici della Montagna di 
Milano h a effetuato, nelle feste Pa
squali, u n a gita sciistica alla Cónca 
di Blandino, raggiungendo 11 Pizzo 
dei Tre Signori, mentre un ' a l t r a co
mitiva dello stesso Sodalizio s i è re
ca ta al Monte Cevedale. 

Con queste manifestazioni si è chiu
so il ciclo dell 'attivissima stagione 
sciatoria 1932-1933 svolta d a questa 
vecchia Società, 'forte,di oltre 200 so
ci. Tra l 'altro ha effettuato pure una 
ga ra sociale di incoraggiamento per 
i giovani e una gara di campionato 
sociale: vincitori di esse furono, ri
spettivamente. Mario Banda e Angelo 
cor darà. \ 

II' bilancio dell 'attività invejmale 
del"G:A'.M.'"-è'st-ato ol t r tmodo lysltì-
ghjero, come lo ha dimostrato il nu
meroso .concorso avutosi a tutte le 
manifestazioni . ' , •., • •- .- , ' • ; 

Nella 2.a quiindicìna. di Maggio il 
G.A.M. organizzerà u n a narcisata; nel 
Giugno, invece, effettuerà l 'annuale 
gita scii.stica allo Stelvio. , 

Il G., A. M. sta pÌK-e attivamente la
vorando all 'organizzazione -dell'XI 
Campeggio sociale, che si ' svolgerà 
nella Conca" de] Breuil, .dar29 Luglio 
al 15 Settembre p. v. 

Un gruppo fotografico alla S.A.M. 
.— Per la costituzione di un Gruppo 
Fotografico fra dilettanti sarà tenu
ta, la sera di giovedì 4 corrente, alle 
ore-21, una riunióne presso la Squa
d ra Alpinisti Milanesi, in via Unione 
5, Milano. Tut t i ,g l i amici, della, foto
grafia, anche i non soci della S.'A.M., 
possono parteciparvi. Le attività del 
nuovo. Gruppo dovrebbero essere: 

Riunioni in sede il giovedì sera; 
escursioni o gite' d i s t ruz ione , sulla 
fotografia; conversazioni tenute da 
soci o d a personalità del campo fo
tografico; proiezioni 'varie: lezioni teo
r iche ' e' pratiche imparti te gràtuita-
jnente; mostre, fotografiche interne 
fra soci e .pubbliche; consulfazioni di 
riviste, manual i , p rogrammi-d i mo
stre ed al t re pubblicazioni r iguardan
ti la fotografia; facilitazioni negli ac
quisti di material i fotografiici presso 
i negozianti. 

SICILIA 
La Sezione «iollstica del Gruppo 

Scarponi di Palermo, h a effettuato, 
la scorsa iPasqua, u n a riuscita gita 
ciclo-turistica a P i a n a dei Greci (chi
lometri 8), iper assistere .alla celebra
zione delle feste pasquali in rito o-
cientale. 

In una gara ciclistica fra portatori 
di giornali , svoltasi a Palermo in 
occasione del Natale d i Roma, il sig. 
Aula Carmelo, del Gruppo Scarponi, 
lia riiportato la vittoria, ' comipiendo 
28 km. in ore 0.55, seguito da Salva
tore Schillacl, pure del Gruppo Scar
poni , a due minuti di distanza. Bei-
lomare Francesco, portatore de «Lo 
Scarpone » ha (pure partecipato alla 
gara , classificandosi al nono postor 

. '—<•• 

O n o r i f i c e n z a 
S iamo lieti di apprendere che, su 

proposta di S. E. il Ministro della 
Guerra, nella rtcorrenza del Natale 
di Roma, il sig. Eleno 'Termeninl, 
capo-armaiO'lo del 5.0 Keggimento Al
pini e che, come è noto, si dedica 
da anni alla produzione e vendita 
di articoli per la montagna e lo sci, 
è stato insignito della Croce di Ca
valiere della Corona d'Italia. 

Al neo cavaliere le congratulazioni 
p iù cordiali de Lo Scarpone. 

FERROVIE NORD MILANO 
Dal 3 0 Apr i le al 28 M a g g i o - X I da Milano 
a qualunque stazione della Ferrovia Nord al 
P R E Z Z O U N I C O F E S T I V O di andata 

e ritorno. 

Prima 
Classe 

Terza 
Classe 

P a r t e n z e d a M i l a n o non oltre le ore otto. Ritorni con 
q u a l u n q u e treno del la g iornata . 

Nelle sezioni_del G.A . I . 

: Per le valorose GQÉ flmpme 
Notla r icorrenza del N a t a l e d i 

Roma , i r p o d e s t à ' d i Cor t ina d'Am
pezzo, comm. Ruggero Mercur i , h a 
consegnato 'una medàgl ia d ' a rgen to 
e se t to dì bronzo al va lore ci'vile, 
a d a l t r e t t a n t e valorose guide alpi
ne ' a p p a r t e n e n t i a l la Sezione Cor-
t inese ' de l O.A.I . che, com 'è noto, 
v a n t a ' u n p rove t to corpo eh ' è consi
de ra to t r a ' i jnigliori del mondo . 

L e ambi te decorazioiiii, conferite 
d a S. M. i l ' Re , su proiposta del 
Ministero de l l ' I n t e rno , sono venute 
a d é g n a m e n t e p remiare u n collet t i , 
ve a t t o d i vaJl'orbso a l t ru i smo che, 
d u r a n t e la scòrsa-es ta te , commosse 
profondamente la numerosa colo
nia vi l leggiante. 

Ne l 'pomer ig igo del 31 luglio scor
so, t r e giovani alpinist i si avventuj 
r avano , ' senza l 'ausilio d i u n a pro
v e t t a guida, sul la ver t ig inosa pare.: 
te del Pomagagnon al fine di darne 
la • sca la ta pe r la p iù a r d u a via. 
Senonchè ' uno di essi, per cause non 
precisa te , g iunto : quasi : a m e t à del 
perigl ioso percorso, improvvisamen
t e ' p rec ip i tava nel vuoto , sfracel
landosi sopra ì so t tos t an t i roccioni. 

I due superst i t i , a g g r a p p a t i • alle 
rocce e • impossibi l i ta t i a piuoversi, 
invoca,rono soccorso e solo a l calar 
del le ' t enebre , po te rono segnalare 
la loro ijresenza, nella pericolosis
s ima posizione nella qua le si t rova
vano; ormai allo s t remo del le loro 
energie . - -

I m m e d i a t a m e n t e p a r t i v a d a Cor
t i na una_ squadra di - soccorso com-. 
posta^ dei ' fratelli Angelo e Giusep
pe Dimai , le famose guide del Re 
Albe r to del Belgio,, Verzi Angeil'o, 
De Gasper Celso, Apollonio Pie t ro , 
Laced^l l i Enr ico, Verzi Agost ino e 
B a r b a r l a Giovanni. , 

N e l fitto del l 'oscuri tà , a l Jume del
le t o r ce a . vento, venne compiuta 
la_ pericolossisima scala ta no t tu rna 
in i? ia ta dal ' capocorda ta Angelo 
D ima i che, seguito da i compagni, 
dopo d rammat i che fasi, r iusciva a 
r i p o r t a r e in salvo i d u e infortu
na t i , t r a l 'ammirazione della folla 
che, t r ep idan te , aveva seguito d a 
lontano, al periglioso salvataggio. 

L ' a rgen teo , segno del valore ven
n e conferito a l la eroica g u i d a An
gelo Dimai e quello di bronzo a i 
suoi valorosi compagni, non nuovi 
a d aJltri consimili a rd iment i . 

PALERMO 
4-Manifestazioni di propaganda. — 

Il 2 scorso, indetta ed organizzata 
da questa Sezione, ha avuto luogo 
sul M, Pizzuta (m. 1335) presso Gia-
calone una manifestazione alpinisti
ca d i propaganda. Erano fortemente 
rappresentati : Ja Centuria Alpina del
l'A. G.F., del F.G.C, e varie associa
zioni spoijtiv© palermitane. Nel po
meriggio fra i partacipanti sono stati 
sorteggiati oggetti ,vari d a montagna 

La domenica seguente, 9 aprile. ,al
io iscopo dì far conoscere il nuovo ri
fugio del C.'A.I. posto nel 'Bosco della 
Ficuzza l a Sezione organizzò una riu
scita gita automobilistica. Nella gio.r-
nata , un gruppo di soci h a effettuato 
u n a ascensione a l a Rocca Busam-
bra (m. 1615), 

Il 16 aprile, a mezzo di aiuto pub
bliche, la Sezione si è recata a Piana 
dei Greci, presso Palermo, pei* as
sistere alle Feste Pasquali ed al Ra
duno folcloristico; 

— — . • . '•—^—— 

[ome Sì svoW la M ia alla volpe 
a l lo s t e l v i o 

La « caccia alila volpe » indetta dal
lo Sci Club Emanuele ' Filiberto di 
Milano per il 4 giugno p. v., di cui 
abbiamo dato il pr imo annuncio, si 
svolgerà nella zona compresa fra li 
Giogo dello Stelvio, il Monte Llvrlo. 
la pun ta del Chiodo, il Madaccio, la 
Pumta degli Spiriti, il Monte Cristal
lo ed il Monte Scòrluzzo, su un'alti
tudine media di m. 3200. 

Durata, partenza ed arrivo. — I 
punt i di arr ivo e d i partenza saranno 
fissati dalla Direzione dello Sci Club 
il giorno stesso della raanifeètazione, 
tenendo' come base le condizioni di 
neve. 

La caccia durerà d a u n minimo di 
due ore ad-un-mass imo di-due ore e 
mezzo dalla partenza della « volpe » 
che la.scierà la sua tana di partenza 
alméno 20 minuti.primq^ del-gruppo 
dei cacciatori. , " ^ -
. La caccia terminerà, naturalmente, 

anche p r ima de l . tempo minimo, fis
sato se la « volpe » cadrà nelle mani 
•dei cacciatiari; - cosi pure l a caccia 
avrà- termine allo scadere dèi tempo 
massimo an<;he se la «vo lpe» non 
saijà r ientrata-nel la tana di arrivo. 

' Segnalazioni e percorso. — La «vol
pe n. ha la faooltà di scegliere il per
corso che più le aggrada. A seconda 
delle condizioni atmosferiche e di 
neve . - lancerà- .de i piccoli dischi di 
carta ressa ógni 200 o più metri per 
segnalare il suo, passaggio ai caccia
tori che l a Inseguono. 

Essa protra naturalmente t rarre in 
inganno la comitiva dei cacciatori ri
tornando sul proprio cammino op; 
pure rintanandosi in nascondigli di 
fortuna o adottando altri raggir i det
tati dal la sua astuzia e destrezza. 
Deve però evitare l ' inganno cbà mez
zo • del dischi di carta rossa,' come 
pure non deve restare r in tanata a 
lungo. In questi casi le si darà par
t i ta persa. 

Inoltre la « volpe » allo scopo di 
rendere movimentata ed Interessante 
la caccia ha l'obbligo di ri-chiamare 
'anche al la voce i cacciatori che, vi
sibilmente, si' lanciassero all 'insegui
mento su un percorso di direzione 
nettamente contrar ia e quella da essa 
seguito. ^ 

Svolgimenlo della caccia, insegui
mento. — I .cacciatori par t i ranno in 
grappo e devono compiere l'insegui-
mento agl i -ordin i e sotto la guida 
del capo cacciatore ài quale spetta la 
direzione della caccia. 

II capo cacciatore deve possibilmen
te mantenere conpatto il gruppo dei 
cacciatori ed ha la facoltà dl^sceglie-
re e designare uno o più cacciatori 
.per eventuali particolari inseguimen
ti. Sono però vietati gli accerchia
menti essendo la càccia basata sul 
principio che 1 cacciatori devono ga
reggiare con la « volpe » In velocità, 
destrezza ed astuzia seguendola, sfi
dandola ed ostacolandola nei suoi 
inganni e raggiri . . , " 

Trascorse le due ore dalla sua par
tenza la « volpe » potrà r ientrare nel
la tana di arrivo dove si renderà im
mune, terminando cosi la part i ta di 
«accia con la vittoria. 

Emblema della « volpe ». — Lo scia-
iore che funge d a volpe porterà im 
copricapo costituito da un berretto di 
maglia colore rosso con coda termi-
napte in flocco. Il berretto deve es
sere portato in modo visibile e che 
possa essere strappato con una ' ce r t a 
facilità. • : • 

Il cacciatore che riuscirà a pren
dere- (possesso -di-•'tale emblema- sarà 

dichiarato • vincitore della parti ta di 
caccia. ' . • ' 

Premi.. — Il cacciatore vincitore del
la caccia e cioè che riporterà alla 
direzione della manifestazione il ber
retto rosso, riceverà In premio una 
medaglia d'oro di conio dello Sci 

Gli al tr i cacciatori, qualunque esito 
abbia la part i ta , riceveranno u n a m&r 
Club. • 
daglia ricordo pure d i -conio dello 
Sci Club. .' ' 

Il •vincitore ;-potrà pure conservare, 
se lo desidera, l 'emblema della caccia. 

Protagonisti.— lA « v o l p e » : Ermi
nio Sertorelili, sciatore olimpionico, 
guida del C.A.l., capo della squadra 
campione valligiani. 1933. 

II capo cacciatore : Erminio Confer
tola, sciatore olimpionico e membro 
della squadra campione valligiani. 

Alla manifestazione h a assicurato 
la sua collaborazione Giuseppe Jua 
na, l a nota guida-di Bormio, 

-Lo Sci Club Emanuele Filiberto, con 
l'occasione, organizzerà pure u n a gita 
sciatoria allo Stelvio per chi vuol as
sistere all ' interessante caccia. -

ttlpinistfbhe, tratteggiate 'con-sem,tÀi-
cità e schiettezza, riviviamo ^le ore 
indimenticabili che h a vissuto {l'Au-
tote sul Cervino, sulla Gran Tète di 
By, .o qua e là per le A l p i e le Preal
pi , « ri torniamo volentieri lassù, dove 
anche noi-.sentimmo l 'Immensità e 
la poesia. ' • - • 

I l l ibro, tipograficamente elegante. 
Illustrato da parecchie fotografie filo-' 
r i testo, è un'Edlziona I.L'.D.A., vale 
a d i re una bella e meritevole pub
blicazione per un prezzo economlcte' 
Simo. r .,. 

L'attività agonistica 
La gara de l C a n i n 

Il predominio degli austr iaci 
Dopo il rinvio dovuto all'Imperver

sare di una foirt© tormenta, 11, 24 
scórso si è svolta, la classica gara , di 
discesa dei Canin,' indetta ed organiz
zata dallo.Sci,Ciuib Monte Tricorno 
di Trieste.-I l tempo (ha favorito Jo 
svolg-^rsi- della competizione, ,ma -il 
forzato rinvio h a . nuociuto a...vari 
partecipanti ohe hanno dovuto rinun
ciate' alla .prava« Si sono presentati 
solo 31 concorrenti, del quali sette 
hanno poi 'abbandonato per inciden
ti durante il percorso. • ' 

La gara si è limitata, date le coe
dizioni dell^ neve, .alla seconda par
te del difficile itinerario, e cioè d i 
S e l a Bilapec al Bosco di, Nevea, os
sia a l tratto .più arduo, perchè h a un 
maggior dislivello ed è aspramente 
accidentato. 'Esso si inizia con U U T Ì -
pidissjmo canalone di ipendenza su
periore al '49 per cento e poi prose
gue - su costa, calandosi per -terrazze 
sino a i bosco. • ' - • , 

II recordman austriaco mondiale d i 
velocità Leo Gasperl -ha nettamente 
bàttuto 1 cómipetltori, .compiendo il 
percorso in 1.33 e 3 quinti . Egli è sta
to veramente prodigioso per audacia 
e sicurezza, facendosi ammirare pel 
suo stile. Secondo si- è piazzato l'al-
tiro .austriaco K;iinger in 1.35 e terzo 
Davide Zogg in 1.36 e 2 quinti . Pri
mo degli italiani è stato a l 16.o .po
sto. Peratoner, c h e ' h a ' m ò s t r a t o ' s t i -
le e coraggio. Degli ' a l t r i Italiani, 
più in gamba Loicedelll e Ménardl si 
sono ritirati. Nella • g£wa' femminile, 
vinta dà Niny Zogg, svizzera; in 2.36, 
P a o l a Wiesinger h a tenuto alto l 'o. 
nore dello sci Italiano, piazzandosi 
terza, a due secondi d i distanza da l . 
l 'austriaca Gerda Baumgarten (Au
stria) che ha Impiegato 2,55 e 4 quinti. 

La Coppa della Primavera, svoltasi 
11 23 scorso a Boiano (Campobasso), 
colla partecipazione .degli Sci Clubs 
del IMolise, ha visto la vittoria della 
squadra di Capracotta. L'organizza
zione era «tata curata dallo Sci Club 
.Scarponi di Boiano.. - , . 

Le pross ime gare 
7 IVIagglo , 

, Bocchetta del' Gleno.'r- vl.lHjgara 
nazionale del Gleno, di velocita in 
discesa sul ipercorso Bocchétta del 
Gleno (m. 2853), Vedretta del Trob-
(bio. • • (Sci 'Club :-,Bergaimo). Saranno 
ammessi non :più dì .due soci per ogni 
Società affiliata alla F.l .S. ' 

Gran Sasso .d'Italia..'T- Gara in di
scesa per 11 Trofeo delle Aquile (Oi-
rettori provinciali ,,della F.I.S. di A-
quila e Teramo). , 

Cronache di Val cava 

(P.T.) - .Una semplice.ed espressiva 
cerimonia si è svolta 11 23 scorso a 
Torre de' Busi, colla- benedizione 
della fiamma e l 'Inaugurazione uffi
ciale del'-Gruppo. A.N.A. Alla festa 
partecipò con- vivo entusiasmo tutta 
la popolazione, poiché si può dire 
che ogni f&mìglia del luogo" vanti uria 
penna d'alpino fra i suol componen
ti . Alle 10 in piazza Municipio ebbe 
inizio il raduno e la for^nazione del 
corteo di « veci » dallo nive» barbe 
e di bruni « bocia » che, dòpo aver 
sfilato attraverso i l paese , ' s i recò a 
deporre una corona al la Torre del 
Caduitl, ove si svolse la cerimonia. 
Venne impart i ta la' benedi;!iorie alla 
fiamma da parte del parroco, don 
Canova, mentre ' le note degli inni 
nazionali echeggiavano fin nelle sot
tostanti valli. Tennero vibranti di
scorsi il ten. Caloaterra, fiduciario 
dell'A.N.A., ed il cav. -Rizzetto. Ma
drina d e l a fiamma fu la signora Pe
rico, consorte del Podestà locale. 

Erano presenti alla cerimonia, ol
tre le -autorità locali, anche quelle 
dei paesi viciniori; prestava servizio 
la caratteristica banda a lp ina di Bot-
tanuco. Seguì un rancio « sca.rporR .' 
che radunò in familiare convegno 
i partecipanti, a rievocare le vicen
de trascorse sotto la « n a i a » . 

ECCEZIOMIE IMPRESA SCIATORIA 

Una traversata dì 1100 chilometri 
c o m p i u t a d a d u e Italiani 
Due italiani, il dott. Giulio Fano 

ed Erasmo Venturini hanno aitra. 
versato,, secondo notizie pervenute 
da HelsinsTìi, durante la rigidis
sima stagione invernale, tutta la 
Lapponia fino a raggiungere Hii. 
nahamari (Petsamo) situato sulle 
sponde dell'Oceano Glaciale. 

Tutto il percorso è stato compiu
to in sci. Il passaggio Mei due in. 
trepidi italiani ha destato ovunque 
l'amìnirazione degli ambienti spor. 
tivi finlandesi; si tratta, infatti, 
dei primi stranieri che abbiano 
oscUo fare smile tragitto in sci, 
sfidando le intemperie di quella 
regione nordica ed anche fra gli 
stessi finlandesi, pochissimi sono 
coloro che lo abbiano saputo fare. 
I due valorosi sciatori italiani ven
nero fatti legno ovunque ad entu
siastiche accoglienze. 

LIBRI R ICEVUTI 

a Cordate» di Mario Mazzoldi. Edi
zione I.L.D.A. (via Sangallo, 11) Mi
lano - L. 5. I , . ( ' 
Nel ; ipresentare a l pubblico questo 

libro di Mario Mazzoldi, Sandro Pra-
da si dichiara « certissimo che vai 
meglio un alpinista scrittore, che un 
bue catteldratico », perchè « il fasci
smo vuole scrittori dell'azione. E l'al
pinismo è uno dei campi più fecondi 
per farveli germogliare ». 
• Infatti Mario Mazzoldi, appassiona
to alpinista ed arrampicatore, sa te-
nere l'agile penna con lo stesso spi-
rito d i buon umore e d i decisione che 
pervade durante • ima., s ca la t a . alla 
montagna. . 

In questa •'Ta»colt& Ai ^liopresBioiiiil 

(c Vlozene » d i . Angelo GalleanL .Tip. 
Ai^igianellI, Milano.- L. 5. Edizione 

, speciale rilegata in tela L. 10. ' 
Preceduto da u n a presentazione di 

Paolo'-Arcari, questo volumetto di ri
cordi," d i ' l eggende e di bozzetti su 
Vlozene, nelle Alpi Liguri, ci presenta 
con. delicati: tocchi d i pastello l a f r e -
isca poesia delle località di Viozene. 
insieme alle belle-.tradizioni folclori-
striche ed alle .leggende di ' quel mon
tanar i . . ' ' 

SI ricorda alle Case Editrici ed agli 
Autori 'di libri alpinistici c h e peri la 
recensione nel nostro giornale occor
r e . Inviarci due copie-i>er ogni pub
blicazione. , ,-'. - . 

INFORjVrAZJPNI 
L!a presente rubriòa è aperta a tutt). 

Coloro che desiderano risposte diret
te al proprio domicilio sono pregati 
di accludere li francobóllo per.la ri
sposta, . . I 

La "Popo la r iss ima , , 
de l l 'A lpe 

M. A.:- Parma- - Leggo-"hel vostro 
ultimo numero l'articolo « La Popo
larissima dell'Alpe », che. parla del
l 'organizzazione della gita a l T.,ago 
d'Elio; • Interessandomi prender parte 
a det ta manifestazione e non cono
scendo, chi siano gli organizzatori, 
-sarò.grato a codesto spett. Giornale, 
se vorrà mettermi in* condizioni d i 
conoscerne il preciso programina del
la gita e comeprovvedere per l'iscri
zione alla medesliha. tenendo pre
sente che sono socio tanto del Club 
Alpino che -dello Sci Club di Parma. 

La t Popolarissima'^ _ dell'Mpe è 
organizzata, come dice il titolo stes
so, dall'A.L.P.E. [ossia Associazione 
Lavoratori Pro Escursionismo) di Mi
lano, sede via dei Comaggia, 2. Il 
Suo desiderio f: presto soddisfatto 
poiché in questa medesima pagina 
vedrà pubblicato programma e mo
dalità di iscrizione. Ella potrà par
teciparvi come individuale pagando 
la relativa quota, che si infende per 
partenza da Milano. Abbiamo comun
que interessato la suddetta Associa
zione perchè Le mandi copia del 
programma dettaglialo e modulo dì 
iscrizione. 

Manual i sciistici 
C. R., Vigglii. — Desidererei sapere 

ove potrei trovare il «Manuale Uffi
ciale .d'istruzione sciistica » dell 'ing. 
Ghiglione, edito dal C.O.N.I. ed i l re
lativo costone se esistono alltre pub
blicazioni (in italiano) della tecnica 
alpina. 

r II manuale-del Ghiglione sì può ri
chiedere al C.O.N.I. stesso, Uoma, 
Stadio Nazionale. Il costo è di L, 2. 
Il Ghiglione ha, pubblicato pure — 
sempre come edizione del C.O.N.I.'— 
il « Manuale di cultura sciistica ac
cessoria n, costo L.Z. Vn altro ottimo 
lavoro è «SCI' del conte dott. Ugo 
di Vallepiana, presidente dello Sci 
Club Milano, del costo di Z'. e. Altre 
pubhlìcazióm, italiane the grattino li 
tecnica iciistica sono; <tLo sci e la 
sua nuova tecnica » di Angelo Bìvera, 
editore; .ignellU Torino,- Mario Agosti
ni di -Trento. « Lo Sci:?, editore Cor-
ticelU di Milano; Ing. Renato [Tedé
schi t La tecnica dello sci », editore 
TAicìano Morpùrgo, Roma, via Dora. 
L. Z; SalVaneschi « Sports.invernali », 
editore Hoepli di Milano; Carlo Bri-
nhenti é Federico Terschack « Come 
si scia-», ecc.-Se poi Ella,intende ri
ferirsi anche a lavori stranieri tradot
ti in italiano, si può dire che Ivtt.e 'e 
migliori opere tedesche, austriache, 
ecc. sono state presentate sul nostro 
mercato librario. Ad ogni modo, se 
vuole, potremo, rispondere anche m 
questi. 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,, 

Comm. Avv. Giovanni Bobba, Pre
siderite della Magistratura del Lavo
ro, Corte d'Appello d i Torino. — 
« . . .Lo leggo, lo,conservo nel la mia 
bibliqtéca' alpina; ques to ' per .dire 
quanto-Io apprezzi. Esso risponde à-d 
un bisogno, colma u n a lacuna a- ciii 
le pubblicazioni auliehe non possono 
l)astare. Benel E teniamo .sempre 
fermo l'antico, concetto elevatissimo 
dell'Alpinismo' vero, bello,' bugno. 

SignorlrM- Olga ^Gibeìlint, Milano. 
— « ...11-giornale m i place gassai... ». 

U. Monetti, Milano. — « .'..inviando 
i più fervidi augur i pe r «.Lo Scar
pone » a otto pagine.. . ». . • 

Pietro Vigo^ Milano. — « . . / i l sim
patico ed interessante giornale che 
tanto m i sta a cuore... ». 

Seniore Cav. Uff. Alberto Ferrera. 
•Comando Gruppo Legioni Ferrovia

rie M. V. S. N., Roma -^ « Mi è assai 
gradita l'occasione p e r esprimere una 
volta ancora tut ta la mia profónda 
isimipatia verso Lo • ScaH>òne, Ai. cui 
seguo l 'opera svolta, col migliore en
tusiasmo e del quale r imarrò un ' fe 
delissimo ablbonato e tìi'vulgatare, per 
quell 'attaccamento ohe^sento verso. la 
montagna, specie nella:, stagione, jin-
ve-male ». 

C. M. fa?. G. .offrati, comandante 
la V Centuria À-.G.F. de l ,Comi ta to 
(Rionale D'Annunzio, MilanprT- -.«.-.la 
interessante puWblicaziòne;,»^\r '. 

Gfuppo Amici della Montagna,'Mi-
lano. — «. . . l 'ot t imo periodico». 

PICCOLA PÒSTA 
La Direzione del siomale ringrazia 

tu t t i coloro ohe in occasione delle Feste 
Pasquali inviarono saluti ed auguri , che 
ricambia di cuore. 

Sig.na C. S. G. -Milano «ocia 0. A. I. 
e Sci Club Mila.no — Abbiamo trasmesso 
a-lla Sezione di Milano del O.A.I. la Sua 
cartolina perchè,verifichino la Sua fascet-

Tennisti ! 
TERiVIENINI si è anche perfezio
nato nei Tennis - Racchétte delle 
migliori marche - Accordature 

superiori 

SARTORIA SPORTIVA 

Lamina • ripara e garantisce Sci 
ed Attrezzi da montagna^ 

E. TERMENIN I 
Carrobbio, 2 - MILANO - Te l . 81086 

tal. ' Noi spediamo regolarmente il gior
nale secondo gli elfmchi fornitici daiLa 
Sezione e dallo Sci Club. Milano, e non 
sappiamo quindi spiegarci il mancato ar
rivo dei due uum«rl. I soci del 0,A,l, di 
Milano a dello Sci Club Milano devono 
quindi sempre rivolgersi a (iuésti soda
lizi per reclami, di questo genereT Noi 
possiamo rispondere soltanto delle spedi
zioni rifearentisi agli « Abbonati » del 
giomaie..,,', ì ' '' .-

Sen, A.'F." - Roma — Abbiamo pròvre.' 
duto «1 cambiamento di indirizzo. 
, 0. Q..H,.- Milano,—-H Suo a^Ux&o * 
stìjto-pubblicato^nel numero deM» otto-
brio .'tuie.,, del- quale Lei'Tenne inviata co
pia U 15 SCOTIO. • Saarà r sem.pTe > assai gra
dita la^ Sua collaborazione., ....... 

P. V, "A fori — I numeri arretrati, ven
nero spediti 11 13 ̂ piile «corso. 

Ing, Q,.p, • Torino — Le due copio ven
nero.spedito il; 20 scorso. . , i • 
- 0.' P.- • Parma — In,esito,aÌ Suo-'bi-
gllèttò,'lje abbiamo rinnorato'il 24,scor
so, 'l'invio ' del. N'. 7 che ' non-sappiamo 
SMegajrci coi^e non. Le siai tu, suo tempo 
pervenuto. . . - . : , : , ; • 

'L>".:G. •Mei-aho — .̂n gloomalo cie,recava 
la' notizia 'a cui!Ella allude è quello del 
15. febbraio-m. «.,.di cui ]Je abbiaino spe-

Direttore retpontabile t GASPARE PASINI 

„. Tipografia 8. A.U. E. 
^UUanr, 'Via Settata. 22 

GARAGE 
4tt 

SERVIZI AUTOBUS 
V-,'VI "PER GITE, - , .. 
' ' ' M I L A N O 

Via P.iSóttocorno, 54 -Tel. 55-018> 

F u n i v i a "VALCAVA » 

Vn'OTB e mezia da Milano - ind. e rlt. 1.10 - Cor» lenpi. 1.1 

. • Servizio cumu- i Milano -̂  Valcava e ritomo . rL, 28,80 
lativo F.F. S.S. ) Bergamo Valcava e ritorno . L.,J8.eO 

Facil i tazioni per Comit iva 
'Dopolavor is t i e Famig l ia 

Per Informazioni t e ie fonare a i N. 2 1 - 9 6 8 
ivi I L A N O 

\ \ • • • • • . ' • - ' • • • • • 1 i • • - : ; • I 

Nell'interno (corte) Via Dante 4 
haJsede lo SPORT ^spectcdUà^'LQDEl^, 

Casa specializzata nelle confezioni Sport pronte "e" iiù i 
misura' in veri tessuti loden - Vendita anche a me-
traggio dì stoffe da sci e i montagna impermeabilizzate. 

Tutto l'occorrente per' lo sport 
Costumi - 'Giacche a vento- - Giubbet t i - Guan t i 
maglieria - Scarpe - Sacchi -' Sci,- Attacchi e bastoni 

Il " Porta-fortuna " dello sciatore ed alpinista 
in' fine metallo dorato < e • smaltato, rósso •blu^ 
grandezza alla figura, viene offerto come 

omaggio - propaganda da \\ 
• • • • ' • ' ' • > ' ' : • > • ' . • • ) • : ' • • : - •^' ] • : 

D U V I A - VIA DANTE, 4 ( int . ) - MILANO 
TELEFONO H.80>9B7 . > 

SCI LimiBOIIGHIIII 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.V.S.N 

"Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang- Hockey 

Gl'asso per càizatare spìDilIve 

dAFRiìTELU BRANCA 
oiSTilLCiut- MILANO ^ 

M»»««»»»we»»e»e«»——»»«»e»»»e»»»«»»»»««««>»e«»eM>»»e«««»»«»»«»««»s»«me»««^ 

Abbonatevi a ' 1 0 S G A R P O I H J 
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